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Informazioni	sul	Copyright

Copyright	(C)	2017	Sergio	Ligato.

Permission	is	granted	to	copy,	distribute	and/or	modify	this	document	under
the	terms	of	the	GNU	Free	Documentation	License,	Version	1.3	or	any	later

version	published	by	the	Free	Software	Foundation;	with	no	Invariant
Sections,	no	Front-Cover	Texts,	and	no	Back-Cover	Texts.

A	copy	of	the	license	is	included	in	the	section	entitled	"GNU	Free
Documentation	License".

Ogni	cura	è	stata	posta	nella	creazione,	realizzazione,	verifica	e
documentazione	dei	programmi	contenuti	in	questo	libro,	tuttavia	l’autore	non

può	assumersi	alcuna	responsabilità	derivante	dall’implementazione	di
soluzioni,	nè	può	fornire	alcuna	garanzia	sulle	prestazioni	o	sui	risultati

ottenibili.	Inoltre,	considerate	le	caratteristiche	intrinseche	di	Internet,	non	è
responsabile	per	eventuali	variazioni	negli	indirizzi	e	nei	contenuti	dei	siti
riportati.	Nomi	e	marchi	citati	nel	testo	sono	generalmente	depositati	o

registrati	dalle	rispettive	case	produttrici.
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"C'è	vero	progresso	solo	quando	i	vantaggi	di	una	nuova	tecnologia	diventano
per	tutti."

Henry	Ford

Dedico	questo	libro	a	coloro	che								
nutrono	un	profondo	desiderio	di	innovare	e	a	quanti,								

con	tempo	e	dedizione,	lavorano	ed	operano								
ogni	giorno	per	mantenere	e	condividere	software	libero.

Immagine	tratta	dal	video								https://www.youtube.com/watch?
v=Z6xUaK4DZU0
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Prefazione
Il	movimento	per	il	software	libero	mi	ha	affascinato	e	colpito	moltissimo.		

Pensavo	di	conoscere	il	significato	del	termine	"free".		

L'ho	spesso	identificato	con	l'open	source	e	con	la	gratuità.		

Ma	sbagliavo.

Siamo	così	abituati	ad	utilizzare	soluzioni	proprietarie	che	la	sola	idea	di
abbandonarle	per	qualcosa	di	ignoto,	spaventa.	Ho	intrapreso	un	interessante
viaggio	alla	scoperta	di	alternative	libere	e	ho	deciso	di	scrivere	questo	libro
per	condividere	informazioni,	storie,	consigli	e	idee	che	ho	raccolto	e	cercato
di	organizzare.		

Un	piccolo	contributo	che	spero	possa	favorire	un	cambiamento:	iniziare	a
considerare	la	tecnologia	e	il	cyberspazio	come	contesti	in	cui	è	importante
difendere	la	“libertà”.	Per	questo	motivo	il	libro	è	dedicato	a	quelle	che	ho
deciso	di	chiamare	"Tecnologie	Didattiche	L.0",	ovvero	tecnologie	che	a
differenza	di	altre,	si	pongono	come	obiettivo	primario	il	rispetto	della	libertà
dei	propri	utenti.		

Per	questo	motivo	non	ti	aiuteranno	solo	a	trasformare	la	didattica	ma,	io
credo,	anche	il	mondo	in	cui	vivi.

Provo	un	certo	imbarazzo	a	raccontare	e	parlare	di	software	libero	ben
sapendo	che	anche	la	mia	quotidianità	è	fatta	di	zone	di	comfort	tecnologico
“climatizzate”	da	soluzioni	e	software	proprietari.		

Il	mio	blog,	il	primo	libro,	il	fatto	stesso	che	questo	libro	sia	stato	scritto	e
condiviso	anche	con	l'aiuto	di	software	proprietario,	sono	prova	ed	evidenza
di	quanto	sia	difficile	vivere	una	“conversione”	totale	al	software	libero.		

Ogni	grande	cambiamento	può	essere	però	affrontato	per	gradi	e	questo	libro
propone	una	serie	di	itinerari	possibili,	da	percorrere	con	cautela	e	con	il
giusto	ritmo.	Il	lavoro	di	ricerca	e	di	stesura	di	questo	libro	mi	ha	consentito
di	entrare	in	contatto	con	moltissimi	progetti.		

“Chissà	se	esiste	un’alternativa	libera	a…?”	è	stata	la	domanda	che	ha
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guidato	gran	parte	delle	sessioni	di	ricerca	i	cui	risultati	sono	raccolti	in	uno
dei	capitoli	del	libro.	Tutto	era	lì,	a	portata.	Non	l’ho	mai	visto	o	considerato
per	il	semplice	fatto	che	non	mi	ero	mai	posto	il	problema…	di	cercarlo.		

Il	libro	in	alcuni	passaggi	può	risultare	un	po'	troppo	“categorico”.	Chi
condivide	le	ragioni	che	hanno	portato	alla	diffusione	del	software	libero,	sa
però	che	non	è	così.	La	scelta	non	è	fra	un	software	gratuito	o	uno	a
pagamento,	fra	uno	più	professionale	o	uno	più	rudimentale,	fra	essere
appassionati	di	tecnologia	sofisticata	o	preferire	soluzioni	senza	troppi
fronzoli.		

Si	tratta	di	scegliere	fra	software	che	rispetta	la	libertà	degli	utenti	e
software	che	non	la	considera	una	priorità.		

È	una	scelta	molto	complessa	e	faticosa.	Io	stesso	ho	deciso	di	acquistare	un
piccolo	notebook	per	tentare	quello	che,	senza	timore	di	ricorrere	a	paragoni
azzardati,	sembra	più	un	percorso	di	sopravvivenza	tecnologica	che	una
semplice	scelta	alternativa.		

Il	percorso	si	è	rivelato	denso	di	ostacoli	fino	dall’inizio	ma	non	si	tratta	di
un	percorso	da	affrorntare	in	solitudine.	Il	web	è	ricco	di	risorse	e	comunità
virtuali	e	non,	che	forniscono	quotidianamente	un	supporto	gratuito	e	di
grande	valore	a	chiunque	ne	faccia	richiesta.		

L’ultimo	capitolo	del	libro	è	dedicato	a	fornire	una	panoramica	dei	possibili
contributi	che	ciascuno	di	noi	può	offrire	per	sostenere	in	modo	concreto
l’evoluzione,	la	diffusione,	la	difesa	e	la	sopravvivenza	della	libertà	in	ambito
tecnologico.	Il	più	semplice	e	importante	di	tutti	i	contributi	lo	stai	già
fornendo:	hai	deciso	di	considerare	che	esiste	una	alternativa.		

Se	saranno	chiare	le	ragioni	che	spingono	ogni	giorno	appassionati	e
professionisti	a	sviluppare	software	libero,	sono	certo	che	non	vedrai	l’ora	di
farti	ambasciatore	di	questo	movimento.		

Ma	ora...

...	sei	pronto	ad	intraprendere	il	difficile	cammino	per	trasformare	la
didattica	e	il	mondo	con	la	tecnologia,	un	bit	alla	volta?
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Il	Software	Proprietario	è	l’Unica
Possibilità?	

Free,	non	significa	(solo)	gratis	

Prima	di	intraprendere	questo	breve	viaggio	alla	scoperta	del	software	libero
vorrei	proporti	la	visione	di	tre	risorse	video	molto	diverse	fra	loro	che	hanno
avuto	per	me	un	ruolo	fondamentale	nella	decisione	di	scrivere	e	condividere
questo	libro.	Ritengo	che	sia	importantissimo	partire	da	qui	perché	il	rischio
concreto	è	che	l’utilizzo	di	soluzioni	libere	e	open	source	si	basi	sul	semplice
fatto	che	si	tratti	di	prodotti	gratuiti.	

Questo	sarebbe	un	grande	errore.	Se	oggi	abbiamo	una	così	vasta	disponibilità
di	soluzioni	software	e	hardware	“aperte”	è	proprio	grazie	agli	ideali	di
persone	come	noi	e	alla	loro	convinzione	che	chiunque	debba	essere	libero	di
utilizzare	la	tecnologia	di	cui	dispone	anziché	essere	schiavo	di	dinamiche
dettate	da	questioni	di	profitto	e	tese	a	limitare	ciò	che	sia	possibile	fare	con
un	programma.	

È	questa	una	delle	logiche	del	software	proprietario	e	dei	relativi	formati
proprietari.	Questo	ultimo	aspetto	merita	particolare	attenzione	perché	implica
che	i	dati	contenuti	in	un	file	di	quel	tipo	non	saranno	sempre	e	comunque
accessibili	agli	utenti	stessi.	

Il	primo	video	è	abbastanza	lungo	ma	davvero	interessante.	Si	tratta	del
documentario	“Revolution	OS”	di	J.T.S.	Moore	e	racconta	proprio	della
nascita	del	movimento	per	il	software	libero	attraverso	interviste	e
testimonianze	dei	protagonisti	fra	cui	il	celebre	Richard	Stallman,	considerato
padre	del	software	libero.	

Fra	i	commenti	che	ho	avuto	modo	di	leggere	in	rete	a	proposito	di	questo
filmato,	ne	ho	trovato	uno	che	condivido	particolarmente:	

“questo	documentario	dovrebbe	essere	mostrato	in	tutte	le	scuole”

Il	secondo	video	è	invece	disponibile	su	YouTube	all’indirizzo	
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https://www.youtube.com/watch?v=JSqU2Wp-neQ

Si	intitola	“The	Document	Liberation	Project:	What	we	do”,	è	in	lingua
inglese	ma	sottotitolato	(e	comprensibilissimo)	in	lingua	italiana.	Racconta	di
un	interessantissimo	progetto,	il	Progetto	di	Liberazione	del	Documento,	la
cui	finalità	è	la	costruzione	di	un	repertorio	di	librerie	software	che
consentano	agli	utenti	di	accedere	tramite	software	libero	e	open	source	ai
dati	contenuti	in	file	proprietari.	

È	in	effetti	un	discorso	abbastanza	tecnico	che	richiede	un	esempio.	Immagina
di	voler	accedere	ai	dati	salvati	in	una	presentazione	elettronica	realizzata	con
Keynote	di	Apple	ma	di	non	avere	a	disposizione	il	software	necessario.
Grazie	a	LibreOffice	e	a	una	delle	librerie	presenti	sul	sito	ufficiale	del
progetto	potrai	accedere	alle	informazioni	contenute	nel	file	.key,	formato
proprietario	di	Keynote	appunto.	

Il	terzo	video	mi	sta	molto	a	cuore.	Si	intitola	“Massimo	Banzi:	Come
Arduino	rende	open-source	l'immaginazione”	ed	è	disponibile	gratuitamente
sul	sito	web	Ted.com.	Massimo	Banzi,	uno	degli	ingegneri	italiani	che	ha
contribuito	alla	realizzazione	del	progetto	Arduino,	racconta	di	come	proprio
grazie	alla	logica	open	source	molte	persone	siano	riuscite	a	realizzare	cose
incredibili.	Ma	prima	di	tutto…	sai	cos’è	Arduino?	

Arduino	è	un	progetto	italiano	che	comprende	una	scheda	elettronica
programmabile	e	un	ambiente	di	sviluppo	software.	Grazie	a	queste	due
componenti	praticamente	chiunque	è	in	grado	di	creare	prototipi	di	oggetti
animati	grazie	all’elettronica	come	robot,	macchine	automatiche	e	molto	altro.
Uno	dei	fondatori	del	progetto,	Massimo	Banzi,	sostiene	che	molto	della
grande	diffusione	che	il	progetto	ha	conosciuto	è	imputabile	al	fatto	che
Arduino	sia	totalmente	open	source	(il	software	è	disponibile	sul	sito	GitHub
e	reso	disponibile	con	licenza	GPL	ed	LGPL,	che	sono	licenze	compatibili
con	il	software	libero).	

Con	poche	decine	di	euro	è	possibile	acquistare	il	necessario	per	iniziare	ad
effettuare	i	primi	esperimenti	di	elettronica	senza	bisogno	di	una	laurea	in
ingegneria.	Il	sito	internet	ufficiale	del	progetto	consente	il	download	del
software	necessario	per	iniziare	a	programmare	via	USB	la	scheda	elettronica
e	lasciare	che	la	vastissima	gamma	di	sensori	e	attuatori	disponibili	aiutino
qualsiasi	maker	(si	chiama	così	chi	è	solito	creare	qualcosa	di	nuovo	o
modificare	la	realtà	in	cui	vive	progettando	e	sviluppando	nuove	cose)	a	dare
vita	alle	proprie	idee,	anche	le	più	complesse.	

Grazie	a	questo	esempio	di	tecnologia	open	source	a	livello	mondiale	è	stato
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possibile	assistere	alla	nascita	di	comunità	di	appassionati.	Nel	2003	al	MIT's
Center	for	Bits	and	Atoms	prende	vita	da	un’idea	del	professor	Neil
Gershenfeld	il	primo	FabLab	della	storia.	Il	FabLab	è	un	laboratorio	di
fabbricazione	digitale	aperto	a	studenti,	artigiani	e	hobbisty	in	cui	è	possibile
utilizzare	dispositivi	come	macchine	a	controllo	numerico,	stampanti	3D,
macchinari	per	il	taglio	al	laser	e	naturalmente	trovare	supporto	per	la
realizzazione	dei	propri	progetti	attraverso	il	confronto	con	i	tanti
appassionati	che	lo	frequentano.	Tutto	questo	può	sembrare	apparentemente
slegato	o	lontano	dalla	didattica.	

Credimi,	non	lo	è	affatto.	L’attenzione	che	il	mondo	della	scuola,	della
formazione	e	del	lavoro	stanno	dimostrando	rispetto	alle	tecnologie	libere	e
open	source	come	Arduino	è	in	crescita	esponenziale.	Gli	studenti	sono
affascinati	e	letteralmente	rapiti	dall’idea	che	grazie	a	una	connessione	a
internet	e	a	tecnologie	low-cost	sia	possibile	realizzare	e	programmare	un
robot	o	assemblare	e	radiocomandare	un	quadricottero;	gli	insegnanti	più
lungimiranti	sanno	che	buona	parte	della	tecnologia	libera	e	open	source
consente	di	strutturare	attività	didattiche	estremamente	coinvolgenti	e
significative	proprio	perché	affascinanti	agli	occhi	dei	ragazzi	e	utili	ad
adottare	approcci	interdisciplinari	per	affrontare	problemi	e	compiti	di	realtà;
il	mondo	del	lavoro	e	delle	imprese	comprende	i	vantaggi	-non	solo
economici-	che	possono	derivare	dall’implementazione	di	tecnologia	open
source	e	software	libero.	

Molti	bandi	di	finanziamento	rivolti	alle	scuole	nascono	proprio	con	l’intento
di	stimolare	e	sostenere	la	nascita	di	laboratori	innovativi	sia	dal	punto	di
vista	tecnologico	che	metodologico.	“Atelier	creativi”	e	“FabLab	a	scuola”
sono	solo	un	paio	di	esempi	di	iniziative	nate	con	quello	scopo.	Gli	strumenti,
come	sai	e	come	non	mi	stancherò	mai	di	ripetere,	sono	e	restano	soltanto
strumenti.	L’efficacia	di	tali	strumenti	dipenderà	sempre	e	comunque	dalla	tua
capacità	di	progettare	e	strutturare	esperienze	didattiche	in	grado	di	stimolare
l’interesse	e	la	creatività	dei	tuoi	allievi.	

Il	software	libero	rende	questo	possibile	a	fronte	di	investimenti	esigui	e
accessibili	praticamente	in	qualsiasi	condizione.	Tutti	e	tre	i	video	raccontano
di	silenziose	rivoluzioni	che	hanno	cambiato	o	stanno	per	cambiare	il	mondo
in	cui	vivi.	Ho	imparato	moltissimo	guardando	queste	tre	risorse	video.	E
ritengo	fondamentale	proportene	la	visione	prima	di	affrontare	la	parte	più
operativa	del	testo.	Tu	stesso	potrai	prendere	parte	al	movimento	del	software
libero	se	lo	vorrai,	attuando	alcuni	propositi	raccolti	nel	capitolo	finale	e
davvero	alla	portata	di	tutti,	anche	di	chi	non	ha	competenze	tecniche	di	alto
livello.	
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Come	spesso	accade,	prima	del	“come”	è	bene	comprendere	il	“perché”	e	ti
auguro	che	l’attività	che	ti	ho	appena	proposto	sia	il	punto	di	partenza,	un	po’
come	lo	è	stato	per	me.	Il	software	libero,	l’open	source	e	il	software	gratuito
sono	prima	di	tutto	un	modo	di	pensare.	Chi	sceglie	di	creare	qualcosa	e
sceglie	di	condividere	gratuitamente	il	codice	o	gli	schemi	alla	base	dell’opera
del	proprio	ingegno,	lo	fa	perché	intende	offrire	all’utente	finale	una	serie	di
vantaggi,	fra	cui	quello	di	apportare	modifiche,	migliorare	e	personalizzare
tale	soluzione	o	di	poter	avere	le	stesse	probabilità	di	chiunque	altro	di
accedere	alla	conoscenza	e	di	crearla.	

Quando	infatti	qualcuno	ha	bisogno	di	dare	vita	a	una	buona	idea	e	può
contare	su	una	tecnologia	accessibile,	sia	essa	hardware	o	software,	allora	è
probabile	che	nasca	qualcosa	di	nuovo	e	magari	di	utile	per	tutti.	

L’immagine	che	vedi	qui	sopra	è	estremamente	efficace	per	chiarire	un
concetto	fondamentale	che	sta	a	cuore	tanto	a	chi	sviluppa	software	libero
quanto	a	chi	lavora	a	progetti	open	source	o	gratuiti.	

È	disponibile	sulla	pagina
web	https://www.gnu.org/philosophy/categories.html	su	cui	sono	inoltre
presenti	numerose	definizioni	delle	tipologie	di	software	che	compaiono	nella
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grafica.	

Licenze	e	software,	una	vera	“giungla”	

La	problematica	delle	licenze	e	del	software	è	senza	dubbio	paragonabile,
senza	timore	di	esagerare,	a	una	vera	e	propria	“giungla”.	Le	licenze	servono
a	regolamentare	l’utilizzo	di	una	determinata	piattaforma	da	parte	degli	utenti
in	termini	di	permessi	(cosa	puoi	fare),	condizioni	(a	che	condizioni)	e
limitazioni	(ambiti	che	la	licenza	non	copre).	Non	è	assolutamente	mia
intenzione	riportare	in	questo	libro	definizioni	esaustive	che	puoi	facilmente
recuperare	online	e	nemmeno	dedicare	un	solo	capitolo	agli	aspetti	più
filosofici,	seppure	ritengo	che	siano	molto	importanti.	

Il	concetto	chiave	è	il	seguente:	

software	libero	<>	open	source	<>	software	gratuito

“<>”	significa	“diverso	da”.	

In	sintesi	e	con	parole	molto	semplici	anche	per	chi	è	estraneo	ad	alcuni
tecnicismi,	esistono	software	che	sono	gratuiti,	software	che	sono	open	source
e	software	che	sono	liberi.	Esistono	poi	software	che	sono	liberi	e	gratuiti	o
gratuiti	e	open	source,	ma	non	necessariamente	tutto	il	software	gratuito	è
open	source	e	non	per	forza	il	software	open	source	può	essere	considerato
libero.	Ecco	alcune	indicazioni	a	riguardo	che	spero	troverai	maggiormente
comprensibili;	sono	certamente	riduttive	e	superficiali	ma	ho	deciso	di
includerle	in	questo	testo	per	aiutare	chi	ci	si	confronta	per	la	prima	volta.	

Software	libero:	software	che	rispetta	la	libertà	degli	utenti	e	la
comunità.	Gli	utenti	hanno	la	libertà	di	eseguire,	copiare,	distribuire,
studiare,	modificare	e	migliorare	il	software	
Software	open	source	(ma	non	necessariamente	libero):	software	di	cui
gli	autori	decidono	di	rendere	pubblico	il	codice	sorgente	
Software	gratuito	(ma	non	necessariamente	open	source	e	libero):
software	concesso	in	utilizzo	agli	utenti	a	titolo	gratuito	
Software	proprietario:	software	di	cui	non	è	disponibile	per	gli	utenti	il
codice	sorgente,	sia	esso	concesso	gratuitamente	o	a	pagamento	

Si,	hai	ragione.	C’è	un	po’	di	confusione.	Per	questo	motivo	le	risorse	che
troverai	in	questo	libro	hanno	un	denominatore	comune:	il	fatto	di	essere
libere	(questo	comporta	che	è	disponibile	anche	il	codice	sorgente).	E	in
più…	gratuite!	Non	si	tratta	dell’aspetto	più	importante,	intendiamoci!	Sono
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però	certo	di	averti	messo	una	pulce	nell’orecchio.	Forse	al	termine	della
lettura	di	questo	libro	vorrai	sapere	qualcosa	di	più	sul	perché	alcuni	progetti
siano	diversi	da	altri	proprio	in	riferimento	al	concetto	di	“libertà”.	Ecco
allora	un	paio	di	link	che	ti	serviranno	per	comprendere	meglio	le	peculiarità
di	due	realtà	molto	importanti	e	autorevoli	a	livello	mondiale:	

Free	Software	Foundation	-	fondazione	per	il	software	libero
-	https://www.fsf.org/it	
Open	Source	Initiative	-	iniziativa	per	il	software	open	source
-	https://opensource.org/	

Se	ti	va	di	avere	qualche	anticipazione	ti	consiglio	di	leggere	l’articolo
“Perché	l'Open	Source	manca	l'obiettivo	del	Software	Libero”	all’indirizzo
web

https://www.gnu.org/philosophy/open-source-misses-the-point.html	

Sottolineo	un	passaggio	che	ritengo	chiave	al	fine	di	comprendere	la	distanza
di	pensiero	che	separa	chi	sviluppa	software	open	source	da	chi	sviluppa
software	libero:	

“I	termini	“FLOSS”	e	“FOSS”	sono	usati	quando	si	desidera	essere	neutrali
tra	software	libero	e	open	source.	La	scelta	migliore	per	chi	desidera	essere
neutrale	è	“FLOSS”	che	è	davvero	neutrale,	ma	chi	vuole	difendere	la	libertà

dovrebbe	evitare	di	utilizzare	termini	neutrali.	Per	difendere	la	libertà
bisogna	mostrare	agli	altri	che	si	privilegia	la	libertà.”	

Floss	è	un	acronimo	che	sta	per	“Free/Libre	and	Open	Source	Software”
mentre	Foss	sta	per	“Free	and	Open	Source	Software”.	Vorrei	però	che	fosse
chiaro	che	non	si	tratta	di	punti	di	vista	differenti	in	tema	di	“tecnologia”	ma
su	una	interpretazione	diversa	del	concetto	di	“libertà”	in	riferimento	a	una
parte	significativa	della	tecnologia,	il	software	appunto.	

Riporto	infine	una	citazione	utile	a	sottolineare	il	fatto	che	free	e	open	source
non	siano	la	stessa	cosa:	

“Mentre	il	software	libero	chiamato	in	qualunque	altro	modo	offrirebbe	le
stesse	libertà,	fa	una	grande	differenza	quale	nome	utilizziamo:	parole
differenti	hanno	significati	differenti.	Nel	1998,	alcuni	sviluppatori	di

software	libero	hanno	iniziato	ad	usare	l'espressione	"software	open	source"
invece	di	"software	libero"	per	descrivere	quello	che	fanno.	Il	termine	"open
source"	è	stato	rapidamente	associato	ad	un	approccio	diverso,	una	filosofia
diversa,	valori	diversi	e	perfino	un	criterio	diverso	in	base	al	quale	le	licenze
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diventano	accettabili.	Il	movimento	del	Software	Libero	e	il	movimento
dell'Open	Source	sono	oggi	due	movimenti	diversi	con	diversi	punti	di	vista	e
obiettivi,	anche	se	possiamo	lavorare,	e	in	effetti	lavoriamo	insieme	ad	alcuni
progetti	concreti.	La	differenza	fondamentale	tra	i	due	movimenti	sta	nei	loro
valori,	nel	loro	modo	di	guardare	il	mondo.	Per	il	movimento	Open	Source,	il
fatto	che	il	software	debba	essere	Open	Source	o	meno	è	un	problema	pratico,
non	un	problema	etico.	Come	si	è	espresso	qualcuno,	"l'Open	Source	è	una
metodologia	di	sviluppo;	il	Software	Libero	è	un	movimento	di	carattere
sociale".	Per	il	movimento	Open	Source,	il	software	non	libero	è	una

soluzione	non	ottimale.	Per	il	movimento	del	Software	Libero,	il	software	non
libero	è	un	problema	sociale	e	il	software	libero	è	la	soluzione.”	

(tratto	da	https://it.wikiquote.org/wiki/Richard_Stallman)	

A	proposito	di	licenze	e	libertà.	Se	vuoi	approfondire	l’argomento	software
libero	e	licenze	in	generale	o	se	hai	bisogno	di	informazioni	utile	per	la	tua
prossima	lezione,	ti	consiglio	di	consultare	la	risorsa	web	“Appunti	di
Informatica	Libera”	di	Daniele	Giacomini,	che	trovi	a	questo
indirizzo:	http://a2.pluto.it/a2/a2.htm.	

Da	cosa	nasce	cosa:	5	esperienze	significative	

Il	primo	esempio	di	software	libero	o	“di	classe”	a	mio	avviso	è	certamente
rappresentato	da	Wordpress.	Wordpress	è	un	sistema	di	gestione	contenuti
nato	nel	2003	con	l’intento	di	diventare	un	punto	di	riferimento	per	tutti
coloro	che,	non	potendo	contare	su	competenze	adeguate	in	ambito	di
programmazione	web,	si	trovavano	nella	condizione	di	dover	creare	un	blog.	

A	distanza	di	quasi	15	anni	è	ancora	possibile	collegarsi	al	sito	web	di
riferimento	del	progetto	e	scaricare	i	file	sorgente	di	quello	che	è	nel
frattempo	diventato	uno	dei	software	più	utilizzati	in	ambito	web	non	solo	da
utenti	alle	prime	armi	ma	anche,	come	si	può	vedere	nella	sezione	“showcase”
sul	sito	wordpress.org,	da	realtà	importanti	e	affermate	praticamente	in
qualsiasi	ambito.	

Se	dovessi	riassumere	in	poche	parole	le	caratteristiche	di	questo	progetto	che
è	anche	open	source,	citerei	indubbiamente	l’headline	(titolo	principale	in	una
pagina	web)	che,	nel	momento	in	cui	questo	libro	viene	scritto,	compare	in
alto	sulla	prima	pagina	della	versione	italiana	del	sito	ufficiale:	

WordPress	è	una	piattaforma	di	editoria	personale	allo	“stato	dell’arte”	che
si	focalizza	sull’estetica,	sugli	standard	web	e	sull’usabilità.	WordPress	è	uno
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strumento	che	al	tempo	stesso	è	gratuito	e	senza	prezzo	per	le	sue	infinite
possibilità.	

Tengo	particolarmente	a	concentrare	l’attenzione	sull’ultima	parte	della	frase,
ovvero	quella	in	cui	si	parla	di	Wordpress	come	di	uno	strumento	gratuito	che
al	tempo	stesso	è	però	senza	prezzo	se	consideriamo	le	potenzialità	e	le
possibilità	anche	solo	offerte	da	una	delle	community	più	numerose	al	mondo
e	dal	fatto	che	sia	possibile	espandere	il	core	(o	“cuore”)	delle	sue
funzionalità	grazie	ai	quasi	50.000	plugins	gratuiti	(o	“estensioni”)	presenti
nella	repository	ufficiale.	

Ti	faccio	un	esempio.	Se	domani	dovessi	creare	un	blog	di	classe	potrei
utilizzare	Wordpress	per	organizzare	una	piccola	redazione,	far	realizzare
contenuti	multimediali	e	catalogarli	con	la	semplicità	con	cui	si	utilizza	un
profilo	Facebook.	Se	volessi	realizzare	invece	un	portfolio	dei	lavori	realizzati
durante	l’anno	formativo	potrei	cercare	un	plugin	che	adatti	il	mio	blog	a
questo	scopo.	Se	volessi	poi	trasformare	i	contenuti	del	blog	di	classe	in	un
ebook	potrei	utilizzare	un’estensione	gratuita	come	Anthologize
(http://anthologize.org/)	che	è	stata	scritta	e	resa	disponibile	con	questa
finalità.	

Potrei	continuare	con	questi	esempi	e	addirittura	scriverci	un	altro	libro.	Ed	è
anzi	molto	probabile	che	lo	faccia,	prima	o	poi.	In	Italia,	il	progetto	legato
allo	sviluppo	di	Wordpress,	è	stato	il	punto	di	partenza	per	un’iniziativa
incredibilmente	significativa	che	conosciamo	con	il	nome	di	“Porte	Aperte	sul
Web”.	

Un	gruppo	di	docenti	delle	scuole	lombarde	ha	avuto	l’idea	di	supportare	in
modo	concreto	scuole	e	realtà	educative	alle	prese	con	le	problematiche	legate
alla	creazione	e	gestione	di	un	sito	web	scolastico	accessibile,	a	partire	da	4
cms	(Content	Management	System	ovvero	“Sistemi	di	Gestione	dei
Contenuti”)	gratuiti	e	open	source	fra	cui,	non	a	caso,	è	presente	Wordpress.	

Il	progetto	è	ben	documentato	all’indirizzo
web	http://www.porteapertesulweb.it	che	naturalmente	consente	di	accedere	a
moltissimo	materiale	informativo	e	di	supporto.	

Il	secondo	esempio	di	software	libero	e	open	source	che	ha	dato	la	possibilità
di	adattare	qualcosa	di	esistente	a	esigenze	specifiche	è	costituito	dal	progetto
italiano	So.Di.Linux.	(So.Di.	sta	per	Software	Didattico),	un	progetto
dell'Istituto	per	le	Tecnologie	Didattiche	del	CNR	che,	a	partire	da	una
semplice	distribuzione	Linux,	dal	2003	ha	perseguito	principalmente
l’obiettivo	di	realizzare	e	diffondere	una	serie	di	strumenti	didattici	liberi	per
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la	didattica	con	una	particolare	attenzione	agli	aspetti	di	inclusione.	

In	questo	caso,	come	in	quello	del	progetto	Porte	Aperte	sul	Web,	al	di	là	dei
tecnicismi,	è	importante	rilevare	quale	importanza	abbia	ricoperto	il	fatto	di
poter	sviluppare	un	progetto	a	partire	da	qualcosa	di	già	disponibile	e	libero.
Ecco	come	viene	descritto	sul	sito	web	di	riferimento:	

Sistema	Operativo	Open-Source	allestito	con	Software	Didattico	Libero
basato	su	Linux	ma	interoperabile	con	gli	altri	sistemi	operativi.	Nuove
Tecnologie	informatiche	Open	Source	e	Software	Libero	a	servizio	della
didattica	e	l'inclusione	scolastica	per	le	Autonomie,	la	Compensazione	dei

Bisogni	Speciali,	la	facilitazione	dei	processi	di	apprendimento.	

Sempre	più	spesso	per	fortuna	la	tecnologia	offre	spunti	e	strumenti	per
rendere	ogni	giorno	possibile	l’apprendimento	anche	ai	soggetti	in	condizioni
di	difficoltà.	

Sul	sito	ufficiale	del	progetto	è	possibile	visionare	il	seguente	elenco	di
strumenti	a	disposizione	degli	utenti:	

screen	reader	con	interfaccia	mobile
sintesi	vocali
software	per	disabilità,	dsa,	bes,	bisogni	speciali	e	autismo
applicativo	specifico	per	la	comunicazione	aumentativa	e	alternativa	con
sintesi	vocale
applicativi	per	organizzare	“Scuola	in	ospedale	o	a	distanza”
possibilità	di	personalizzazione	e	adeguamento	del	desktop	per	i	“gravi”
compatibilità	con	nuovi	dispositivi
software	per	gestione	di	tutte	le	LIM
applicativi	pluripiattaforma	(per	Windows	tutte	versioni,	Mac,	Linux)	
possibilità	di	installare	applicativi	per	windows
gestione	del	PC	da	remoto	

Importante	sottolineare	l’aspetto	di	interoperabilità	degli	applicativi	con	i
sistemi	operativi	più	diffusi.	

È	possibile	che	tu	ti	stia	chiedendo	cosa	ci	sia	di	strano	in	tutto	questo.	Ti
consiglio	allora	di	rileggere	l’elenco	e	di	considerare	che	si	tratta	di	materiale
disponibile	gratuitamente	in	questo	preciso	istante	sul	sito
web	http://sodilinux.itd.cnr.it.	Il	sito	consente	di	scaricare	diverse	versioni	del
sistema,	ciascuna	destinata	a	specifiche	esigenze.	

Un	altro	progetto	che	presenta	alcuni	elementi	comuni	con	quello	appena
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descritto	è	Easy	Dida,	uno	strumento	principalmente	rivolto	agli	insegnanti
che	ha	l’obiettivo	di	semplificare	e	rendere	più	agevoli	alcune	attività	legate
proprio	alla	didattica.	Il	progetto	prevede	la	possibilità	di	scaricare	e	rendere
disponibile	su	una	semplice	chiavetta	USB,	una	suite	di	applicativi	liberi,
open	source	o	freeware	utili	ad	esempio	a	catturare	immagini,	svolgere
attività	didattiche	di	geometria,	creare	file	audio,	realizzare	mappe
concettuali,	registrare	video	lezioni,	ottenere	poster	da	semplici	immagini,
fare	didattica	con	la	lim,	imparare	l’utilizzo	della	tastiera,	usufruire	di	sintesi
vocale	e	di	una	suite	di	applicativi	per	l’automazione	d’ufficio	e	di	software
per	la	navigazione.	

L’aspetto	interessante	del	progetto	è	che	ogni	applicativo	è	accompagnato	da
una	video	guida	utile	a	comprenderne	il	funzionamento	e	le	modalità	di
impiego.	Sul	sito	web	del	progetto	(https://www.fusillo-francesco.it/)	è
disponibile	inoltre	una	presentazione	completa	sull’iniziativa	e	ritengo
significativo	sintetizzare	la	filosofia	del	progetto	riportando	qui	quanto
segue:	

Easy-Dida	vuole	essere	uno	strumento	anche	per	le	diversità	
Autismo,	borderline,	sordità,	ipovisione,	Bisogni	speciali,	motori,	psicofisici	

Più	linguaggi	=	più	opportunità	per	apprendere	
Software	gratuito	=	inclusione	economica	

Uniformità	di	applicativi	=	possibilità	di	cooperazione

(https://drive.google.com/file/d/0B20udgPy_R1QSmI5U21SYS1SajA/view)	

Se	su	Wikipedia	effettui	una	ricerca	con	le	parole	chiave	“Distribuzione
Linux”	ti	renderai	conto	del	fatto	che	il	progetto	GNU/Linux	ha	consentito
alla	comunità	degli	sviluppatori	di	creare	sistemi	operativi	che	condividono
una	base	comune	(GNU	e	kernel	Linux)	ma	che	sono	particolarmente	indicati
per	utilizzi	diversi	grazie	all’integrazione	di	software	applicativi	specifici.	

Un	esempio?	Ubuntu	ed	in	particolare	la	versione	derivata	Edubuntu.	La
radice	del	nome	suggerisce	che	si	tratta	di	una	distribuzione	dedicata	al
mondo	della	scuola	e	in	effetti	è	proprio	così.	Il	sito	web	del	progetto	la
definisce	come	una	“soluzione	completa	e	facile	per	l'educazione”.	Accanto
alle	funzioni	di	base	relative	a	gestione	file,	connettività	e	altro,	questa
distribuzione	offre	una	buona	varietà	di	applicativi	pensati	per
l’apprendimento	e	l’insegnamento	come	ad	esempio	Epoptes	per	la	gestione
dei	pc	di	un’aula	informatica	o	Vym	per	la	creazione	di	schemi	e	diagrammi
di	flusso.	

Edubuntu	può	essere	esteso	con	software	disponibile	grazie	a	un
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collegamento	internet	e	all’accesso	all’Ubuntu	Software	Center	che,	come
logica	e	funzionamento,	ricorda	i	vari	marketplace	di	applicazioni	per	i
dispositivi	mobili	o	desktop.	Il	sistema	operativo	può	essere	provato	anche
senza	che	sia	predisposta	una	installazione	su	disco	fisso.	

Grazie	alla	versione	“live”	è	possibile	scaricare	un	file	immagine	del	sistema
operativo	da	masterizzare	su	DVD	e	da	fare	eseguire	in	fase	di	avvio	di	un	pc;
in	questo	modo	avrai	la	possibilità	di	utilizzare	il	sistema	operativo	prima	di
effettuare	un'installazione	vera	e	propria	che	affiancherà	o	sostituirà	il	tuo
vecchio	sistema	operativo.	

Se	non	hai	particolari	competenze	tecniche	puoi	farti	aiutare	da	amici	o
colleghi,	o	ancora	affidarti	al	supporto	di	una	delle	community	presenti
praticamente	su	tutto	il	territorio	nazionale.	Questa	ed	altre	distribuzioni	di
sistemi	operativi	basati	su	GNU/Linux	hanno	raggiunto	un	buon	livello	di
usabilità	anche	per	coloro	che	utilizzano	solitamente	i	comuni	sistemi
operativi	proprietari.	

L’ultima	esperienza	che	voglio	presentarti	è	quella	di	cui	parla	il	secondo
video	che	ti	ho	proposto,	ovvero	l’iniziativa	“Document	Liberation	Project”
(https://www.documentliberation.org/).	Il	progetto	prende	vita	con	l’obiettivo
di	“liberare”	i	documenti	degli	utenti	dai	vincoli	imposti	da	formati
proprietari.	Cosa	significa	tutto	questo?	Su	molti	dei	computer	che	utilizziamo
al	giorno	d’oggi	sono	presenti	informazioni	create	magari	qualche	anno	prima
e	salvate	in	formati	proprietari	ormai	obsoleti.	I	file	che	contengono	queste
informazioni	risultano	difficili	da	utilizzare	con	le	applicazioni	di	cui
disponiamo	oggi.	

Gli	effetti	di	questo	disagio	sono	certamente	maggiori	se	consideriamo	oltre
all’ambito	domestico,	quello	aziendale	o	pubblico.	La	soluzione	a	questo
problema	è	proprio	la	mission	del	gruppo	di	sviluppatori	che	ha	aderito	a
questo	progetto;	in	termini	concreti	è	possibile	scaricare	dal	sito	web	alcune
librerie	di	software	che,	utilizzate	assieme	a	software	libero	o	open	source,
consentono	di	rendere	le	informazioni	salvate	in	file	obsoleti	e	proprietari,
nuovamente	disponibili	sia	per	la	consultazione	che	per	l’eventuale
aggiornamento	o	modifica.	

Le	librerie	del	Documenti	Liberation	Project	sono	utilizzate	da	software
popolari	come	Inkscape	(grafica	vettoriale),	Scribus	(impaginazione),	Calligra
(suite	di	applicazioni	per	la	produttività)	e	infine	LibreOffice.	

Il	sito	ufficiale	mette	a	disposizione	nella	sezione	“Projects”	le	librerie
deputate	all’importazione	dei	formati	proprietari	e	all’esportazione	degli
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stessi	in	formati	aperti.	A	titolo	esemplificativo	riporto	alcuni	esempi	di
formati	proprietari	per	i	quali	sono	attualmente	disponibili	apposite	librerie:
Microsoft	Works,	Corel	Draw,	Microsoft	Publisher,	Microsoft	Visio,	Apple
Keynote,	Apple	Pages,	Apple	Numbers,	Adobe	PageMaker	e	altri.	

Quelli	che	ti	ho	descritto	sono	naturalmente	alcuni	esempi	di	quello	che	è
stato	possibile	creare	grazie	al	software	libero	e	alla	disponibilità	del	codice
sorgente.	Se	non	sei	ancora	convinto	che	tutto	questo	possa	riguardare	anche
te,	è	bene	che	io	ti	introduca	al	prossimo	capitolo	nel	quale	ti	presenterò	un
elenco	di	attività	che	pochi	pensano	di	poter	svolgere	grazie	a	valide
alternative	al	tradizionale	software	proprietario.	

L’elenco	è	frutto	di	un	lavoro	di	ricerca	che	mi	ha	permesso	di	scoprire
progetti	incredibili	e	non	sempre	così	popolari.	Spero	che	grazie	alla	lettura	di
questo	testo	anche	tu	possa	scoprire,	oltre	al	fascino	e	all’importanza	del
software	libero,	strumenti	utili	per	il	tuo	lavoro	e	per	quello	dei	tuoi	allievi.	In
ogni	caso,	prima	o	poi,	sono	certo	che	ogni	docente	dovrà	per	scelta	o
necessità	avvicinarsi	a	questo	microcosmo	per	sfruttarne	l’enorme	potenziale.	

Un’ultima	raccomandazione.	

Molti	degli	applicativi	che	troverai	descritti	o	menzionati	nel	prossimo
capitolo	possono	consentirti	di	svolgere	compiti	che	normalmente	esegui	con
soluzioni	software	proprietarie.	Questo	libro	non	ha	come	obiettivo	principale
la	tua	conversione	totale	al	software	libero.	Ritengo	però	che	il	movimento
per	il	software	libero	e	l’open	source	siano	un	pezzo	significativo	della	storia
dell’informatica	e,	consentimelo,	della	storia	in	generale.	Come	tale	merita	di
essere	raccontato	e	vissuto.	Tramandato.	

Io	stesso	scrivo	questo	libro	utilizzando	un	sistema	operativo	e	applicativi	per
la	maggior	parte	proprietari.	Nonostante	questo	non	avverto	un	senso	di
limitazione	della	libertà.	Eppure	il	messaggio	di	Richard	Stallman	mi	ha
colpito.	

Inizio	a	considerare	e	a	prendere	coscienza	di	alcuni	aspetti	che	finora	non
ritenevo	particolarmente	importanti.	Inizio	soprattutto	a	dare	una	forma	e
sembianze	a	una	sensazione	di	fastidio	che	deriva	dalla	premura	molto	diffusa
-che	pare	a	volte	quasi	irrinunciabile-	di	approntare	laboratori	2,	3,	4	e	poi
forse	anche	5.0	investendo	cifre	considerevoli	in	dispositivi	e	piattaforme	che,
prima	o	dopo,	riveleranno	oltre	agli	indubbi	vantaggi,	i	limiti	delle	logiche
commerciali	da	cui	sono	animati.	

Non	ci	sarebbe	nulla	di	male	in	tutto	questo,	se	non	esistesse	un’alternativa	e
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se	questa	non	meritasse	una	possibilità.	Molti	degli	applicativi	che	troverai
citati	nel	prossimo	capitolo	non	richiedono	necessariamente	di	essere	eseguiti
su	un	sistema	operativo	libero.	Nella	maggior	parte	dei	casi	avrai	quindi	la
possibilità	di	effettuare	test	sul	computer	che	adoperi	ogni	giorno.	

Ora	basta	con	la	filosofia	perché	è	il	momento	di	tornare	curiosi…	sei	pronto?
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"Con	il	software	ci	sono	solo	due	possibilità:	l'utente	che	controlla	il
programma	o	è	il	programma	che	controlla	l'utente.		

È	inevitabilmente	o	una	o	l'altra"

50	Cose	che	Non	Pensavi	di	Poter	Fare	con
Software	Libero

Utilizzare	un	nuovo	sistema	operativo		

“Linux?	Mai	utilizzato.	Ho	sentito	che	è	roba	per	smanettoni.”	Oggi	mi	sento
di	dire	che	non	è	più	così.	Non	sono	un	profondo	conoscitore	dei	sistemi
GNU/Linux,	intendiamoci.	Ed	è	per	questo	motivo	che	ho	deciso	di	fare	un
piccolo	esperimento.	Ho	acquistato	un	notebook	di	fascia	di	prezzo	bassa	con
sistema	operativo	proprietario	e	provato	ad	installare	Ubuntu.		

Ti	ho	già	parlato	di	Ubuntu	e	ti	ho	accennato	al	fatto	che	esistono	diverse
versioni	derivate,	ciascuna	per	un	utilizzo	in	ambito	specifico.	Edubuntu	è
certamente	interessante	ma	dopo	aver	recuperato	alcune	informazioni	ho
deciso	di	scegliere	Ubuntu	Studio	per	il	test,	per	via	degli	applicativi	che
mette	a	disposizione	appena	terminata	l’installazione.		

Audio.	Video.	Grafica.	Editoria.	Ubuntu	Studio	ha	tutto	pronto	e	ottimizzato
con	le	ultime	novità	del	momento.		

Da	semplici	filmati	a	film	completi	con	effetti	di	post-produzione.	Ubuntu
studio	fornisce	una	gamma	completa	di	applicazioni	per	la	realizzazione	di
contenuti	multimediali	nel	campo:	audio,	grafico,	video,	fotografico	ed
editoriale.	Questa	versione	di	Ubuntu	è	pensata	per	coloro	che	hanno
necessità	di	elaborare	materiale	multimediale	e	di	farlo	in	modo	professionale.
La	versione	Studio	richiede	un	dispositivo	che	disponga	di	almeno	1	GB	di
RAM	(anche	se	sono	auspicabili	almeno	4	GB)	e	10	GB	di	spazio	su	disco.		

Com’è	andato	l’esperimento?	Benissimo!	Considerato	l’investimento	più	che
accessibile	devo	dire	che,	dopo	un	breve	periodo	di	apprendistato,	non	ci	è
voluto	poi	molto	tempo	per	muovere	i	primi	passi,	personalizzare	alcune
impostazioni	e	iniziare	ad	utilizzare	applicativi	come	OpenShot	per
l’elaborazione	video,	Gimp	per	la	grafica	o	Audacity	per	l’elaborazione
audio.	Insomma,	cambiare	sistema	operativo	è	un	passo	importante.		
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Mi	pare	che	una	distribuzione	così	ricca	sia	un	ottimo	punto	di	partenza!	La
fase	più	delicata	è	stata	quella	dell’installazione,	seguita	da	quella	in	cui	si
cerca	di	prendere	confidenza	anche	con	l’interfaccia	a	linea	di	comando.
Ammiro	moltissimo	i	professionisti	che	operano	su	sistemi	GNU/Linux	e	di
più	ancora	i	semplici	appassionati	che	ricordano	a	memoria	comandi	e
parametri.		

Per	me	la	strada	è	solo	all’inizio!	In	alternativa	ricorda	che	sul	sito	di
riferimento	puoi	scaricare	una	delle	altre	versioni	derivate,	in	base	al	contesto
in	cui	intendi	farne	uso.	Nel	momento	in	cui	scrivo	questo	libro	le	versioni
disponibili	sono	ben	otto!	Una	precisazione	mi	pare	doverosa.	Il	sito	web
della	Free	Software	Foundation	riporta
all’indirizzo		https://www.gnu.org/distros/free-distros.html		un	elenco	di
distribuzioni	GNU/Linux	che	possono	essere	considerate	“libere”	in	quanto
includono	e	propongono	esclusivamente	software	libero	e	fra	queste	Ubuntu
non	è	presente	poichè	“fornisce	repository	specifici	di	programmi	non	liberi”
e	inoltre	l’applicazione	“Ubuntu	Software	Center	elenca	insieme	programmi
proprietari	e	liberi,	rendendo	difficile	capire	quali	siano	liberi	dato	che	i
programmi	proprietari	gratuiti	sono	indicati	come	free”.		

In	sintesi,	se	vuoi	provare	un	sistema	operativo	non	solo	gratuito	ma	libero	al
100%	con	la	benedizione	della	Free	Software	Foundation,	devi	adottare
distribuzioni	totalmente	libere,	come	ad	esempio		Trisquel.		

Dare	una	nuova	vita	a	un	vecchio	pc	o	portatile		

Se	convertirsi	al	software	libero	significasse	dover	investire	per	forza	ingenti
risorse	su	hardware	particolarmente	performante,	il	gioco	non	varrebbe	la
candela.	Ubuntu	Studio,	di	cui	ti	ho	parlato	nel	capitolo	precedente	è	una
versione	di	Ubuntu	molto	accessoriata	e	abbastanza	esigente	in	termini	di
hardware.	Esistono	però	alcuni	progetti	basati	su	sistema	GNU/Linux	che
sono	studiati	e	configurati	per	hardware	non	particolarmente	performante	e
magari	anche	datato.	Prima	di	buttare	via	un	vecchio	notebook	o	pc	potresti
considerare	l’ipotesi	di	equipaggiarlo	con	una	delle	distribuzioni	Linux	più
snelle,	fra	cui	ad	esempio:	Puppy	Linux,	Xubuntu	o	Lubuntu.	Certamente
dovrai	abituarti	al	nuovo	sistema	e	non	puoi	aspettarti	che	il	tuo	vecchio	pc
ora	sia	una	macchina	da	guerra.	Credo	però	sia	utile	valutare	che	con	questo
piccolo	accorgimento	la	vita	media	di	un	dispositivo	potrebbe	risultare
certamente	più	lunga.		

Creare	e	modificare	documenti	aperti		
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Esistono	diverse	suite	di	applicazioni	libere	e	open	source	che	consentono	di
svolgere	in	modo	ottimale	tutte	le	operazioni	di	base	come	redigere
documenti,	creare	e	gestire	tabelle	automatiche	o	database,	realizzare	grafiche
raster	o	vettoriali.	Una	delle	più	conosciute	è	certamente		LibreOffice.		

È	possibile	effettuare	il	download	dell’ultima	versione	stabile	direttamente	dal
sito	ufficiale	del	progetto.	Una	volta	installata	la	suite,	sarà	possibile	accedere
a	diverse	applicazioni.	Nel	caso	di	LibreOffice	esse	al	momento	sono:	Writer
(creazione	di	documenti	e	file	di	testo),	Calc	(creazione	e	gestione	fogli	di
calcolo),	Impress	(creazione	e	gestione	presentazioni	multimediali),	Draw
(elaborazione	grafica),	Base	(creazione	e	gestione	di	basi	di	dati),	Math
(editor	per	equazioni	e	formule),	Charts	(modulo	per	la	creazione	di	grafici).		

LibreOffice	mette	a	disposizione	dei	propri	utenti	un	Centro	Estensioni	grazie
al	quale	è	possibile	estendere	le	funzionalità	di	ogni	applicativo	o	acquisire
modelli	di	documenti	già	pronti	come	fogli	per	la	gestione	della	contabilità
personale,	fax,	fatture	commerciali,	curriculum	vitae	e	molto	altro.		

LibreOffice	è	utilizzato	tanto	da	privati	quanto	da	aziende	e	molti	enti	e
istituzioni,	fra	cui	il	Ministero	della	Difesa	Italiano,	stanno	effettuando	la
migrazione	a	questo	sistema	aiutando	anche	con	attività	di	formazione	la
diffusione	dell’iniziativa.	Molti	sono	gli	aspetti	per	i	quali	LibreOffice	ha
ottenuto	numerosi	riconoscimenti;	uno	dei	più	importanti	si	fonda	sulla	sua
compatibilità	con	molti	formati	proprietari	e	sul	supporto	nativo	dell’ODF	o
formato	Open	Document	grazie	al	quale	gli	utenti	sono	liberi	di	scegliere	con
quale	software	gestire	i	propri	dati.		

Chi	dobbiamo	ringraziare	per	tutto	questo?	In	tutto	il	mondo	una	fitta	rete	di
sviluppatori	che	credono	nel	software	libero,	contribuiscono	ogni	giorno	agli
aspetti	di	sviluppo,	miglioramento	e	distribuzione.	Il	modo	migliore	per
ringraziare	ciascuno	di	essi	è	utilizzare	le	loro	applicazioni	e	offrire	il	tuo
contributo	affinché	sempre	più	persone	ne	comprendano	i	benefici.		

Se	hai	bisogno	di	presentare	ai	tuoi	allievi	o	alle	loro	famiglie	LibreOffice
puoi	collegarti	al	canale	YouTube	ufficiale,	dove	troverai	diversi	video
tutorial	e	un	video	dal	titolo	“This	is	LibreOffice”	che	presenta	in	modo
completo	la	suite	e	le	sue	potenzialità.		

Creare	blog	e	portali	web		

Io	sono	letteralmente	innamorato	di	Wordpress.		
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Come	sai	si	tratta	di	uno	dei	sistemi	di	gestione	di	contenuti	più	popolari	e
utilizzati	in	ambito	web	per	la	creazione	di	semplici	blog,	portali,	sistemi	e-
commerce	e	molto	altro.	Wordpress	è	disponibile	per	il	download	gratuito	sul
sito	ufficiale	del	progetto	(https://wordpress.org).	A	rendere	unico	questo
software	sono	diversi	aspetti	che	vanno	dalla	gratuità,	la	licenza	con	cui	è
rilasciato	e	la	grande	comunità	di	sviluppatori	e	appassionati	che	ogni	giorno
contribuiscono	al	suo	sviluppo	e	alla	sua	evoluzione.		

Chi	vuole	imparare	ad	utilizzare	Wordpress	non	deve	fare	altro	che
documentarsi	un	po’	sul	web	per	apprenderne	i	rudimenti	e	poi	iniziare	a
creare,	gestire	e	condividere	contenuti.	Se	non	sei	pratico	di	hosting,
installazioni	di	sistemi	gestione	contenuti	e	database,	ti	consiglio	di	iniziare	a
creare	un	blog	Wordpress	su	siti	web	come	Altervista	o	Wordpress.com	che
non	richiedono	altro	che	una	registrazione	gratuita	e	alcune	semplici
informazioni	iniziali.	In	questo	caso	non	è	possibile,	almeno	inizialmente,
disporre	di	un	controllo	totale	sulla	configurazione	del	sistema	perché
trattandosi	di	un	servizio	gratuito	alcune	attività	sono	ovviamente	inibite.		

Ritengo	però	che	sia	un’ottima	palestra	da	provare	prima	di	passare	a
qualcosa	di	più	impegnativo.	Wordpress	e	altri	sistemi	di	gestione	contenuti
liberi	costituiscono	un’ottima	opportunità	sia	per	integrare	la	tecnologia	nella
didattica	che	per	migliorare	aspetti	di	comunicazione	interna	ed	esterna	a
qualsiasi	organizzazione.	Scuola	compresa.		

Se	ti	affascina	l’idea	di	creare	un	blog	di	classe	o	il	contesto	in	cui	operi	non
dispone	di	un	sito	web	accessibile	o	di	una	vetrina	delle	attività	svolte	sul
web,	è	venuto	il	momento	di	conoscere	Wordpress.	Scegli	tu	se	preferisci
iniziare	da	qualche	video	online,	da	qualche	articolo	o	tutorial	o	da	un	testo
completo	e	ben	strutturato.	Ma	inizia	;)		

Grazie	al	blog	avrai	la	possibilità	di	raccontare	le	splendide	attività	che	svolgi
in	classe	anche	in	modo	multimediale,	integrando	risorse	multimediali	create
da	te	o	disponibili	sul	web.	Wordpress	non	è	naturalmente	l’unica	soluzione	a
disposizione	da	citare	in	questa	sezione.	Joomla	e	Drupal	possono	certamente
essere	considerate	alcune	fra	le	più	valide	alternative.		

La	maggior	parte	delle	applicazioni	web	che	si	basano	su	linguaggio	PHP	e
che	necessitano	di	un	database	MySql	per	funzionare,	possono	agevolmente
essere	installate	da	un	pannello	di	controllo	comunemente	chiamato
Softacolous	a	cui	si	può	accedere	sottoscrivendo	un	abbonamento	per	un
piano	di	hosting	con	uno	dei	principali	provider	di	servizi	web.	Traduco.		

Immagina	di	voler	creare	un	blog	wordpress	che	vorresti	fosse	raggiungibile
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tramite	l’indirizzo	www.chebelblog.it;	puoi	collegarti	al	sito	web	di	un
provider	di	servizi	web	per	registrare	il	dominio	che	hai	scelto	e	sottoscrivere
un	abbonamento	annuale	per	il	servizio	di	hosting	(lo	spazio	web	sul	server
del	provider	che	hai	scelto,	collegato	al	dominio	che	hai	registrato).		

Effettuato	il	pagamento	di	dominio	e	hosting,	il	provider	ti	trasmetterà	le
credenziali	per	accedere	al	pannello	di	controllo	dal	quale	gestire	i	servizi	che
hai	acquistato.	È	di	norma	accedendo	a	questo	pannello	di	controllo	che	è
disponibile	un’applicazione	che	ti	permette	di	installare	con	pochi	click
moltissime	applicazioni	web	come	Wordpress,	Joomla,	Moodle,	…		

Grazie	a	questa	procedura	puoi	disporre	in	pochi	secondi	di	un’installazione
funzionante	del	tuo	sistema	di	gestione	contenuti	preferito.	Se	ti	interessa
sapere	quante	e	quali	applicazioni	web	saranno	disponibili	sottoscrivendo	un
piano	di	hosting	con	un	provider	che	mette	Softacolous	a	disposizione	dei
propri	utenti,	puoi	visitare	il	sito
web		https://www.softaculous.com/softwares.		

Softacolous	consente	di	installare	applicazioni	web	libere	e	open	source	ma
non	è	software	libero.		

Creare	un	LMS	personale		

Per	prima	cosa	è	bene	sapere	che	LMS	=	Learning	Management	System	=
Sistema	per	gestire	l’apprendimento.	A	cosa	serve?	Immagina	di	voler	dare	la
possibilità	ai	tuoi	allievi	di	accedere	attraverso	un	collegamento	internet	alle
risorse	utilizzate	durante	le	tue	lezioni	(appunti,	schede,	mappe,	...)	o	di	voler
gestire	momenti	di	valutazione	formativa	sfruttando	le	potenzialità	della
tecnologia	(somministrazione	di	test	con	domande	e	risposte	randomizzate)	o
ancora	di	voler	coinvolgere	i	tuoi	allievi	in	attività	che	prevedano	la	consegna
di	elaborati	realizzati	con	dispositivi	mobili	e	l’aggiornamento	di	un	portfolio
elettronico.		

Hai	senza	dubbio	bisogno	di	uno	strumento	che	ti	permetta	di	organizzare	i
materiali,	di	gestire	gli	accessi	tramite	autenticazione,	di	monitorare	chi
svolge	quali	operazioni,	di	creare	e	somministrare	test	e	questionari	con	tempi
e	modalità	prestabiliti.	Questo	strumento	deve	naturalmente	essere	a
disposizione	anche	al	di	fuori	dei	tempi	e	degli	spazi	normalmente	previsti	per
la	didattica.		

Se	i	tuoi	allievi	devono	svolgere	un	compito	a	casa	o	analizzare	i	contenuti	di
un	video	che	hai	scelto	per	la	didattica	capovolta,	le	risorse	devono	essere	a
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disposizione	anche	una	volta	terminate	le	lezioni,	comodamente	da	casa.	Il
web	offre	molte	soluzioni	gratuite	e	ben	fatte	che	presentano	però	un	limite.		

Trattandosi	di	soluzioni	cloud	(non	devi	installare	niente,	ti	registri	e	inizi	ad
usarle)	ti	consentono	esclusivamente	di	utilizzare	le	funzionalità	previste	dal
team	di	sviluppo	del	progetto	di	riferimento	e	a	fornire	o	affidare	i	tuoi	dati	-e
spesso	quelli	dei	tuoi	allievi-	per	poter	svolgere	determinate	operazioni.	Esiste
una	soluzione	alternativa?	Si,	ovviamente.	Il	movimento	per	il	software	libero
è	nato	proprio	con	lo	scopo	di	fornire	un’alternativa.		

E	nella	maggior	parte	dei	casi,	come	in	questo,	ci	riesce	alla	grande.	Moodle	è
certamente	il	punto	di	riferimento	per	scuole,	università	e	organizzazioni	a
questo	proposito.	Moodle	è,	come	si	legge	sul	sito	web		https://moodle.org		un
“completo	ambiente	di	apprendimento	open	source”	ed	è	ovviamente
“guidato	da	una	community	globale”.	A	mio	avviso,	con	il	rilascio	della
versione	3,	Moodle	è	diventato	un	sistema	per	la	gestione	degli	apprendimenti
estremamente	interessante.		

Uno	degli	aspetti	in	assoluto	più	interessanti	è	la	possibilità	di	utilizzare
strumenti	per	la	progettazione	didattica	per	competenze	e	quella	di	definire
piani	di	formazione	individualizzati.	Ricorda	che,	a	differenza	di	altri	sistemi
“non	liberi”,	Moodle	offre	il	controllo	totale	dei	dati	(compresa	la	possibilità
di	esportare	e	importare	interi	percorsi	e	quadri	di	competenze)	e	la	possibilità
di	modificare	il	sistema	per	adattarlo	a	un	determinato	contesto.		

Creare	un	forum		

Un	forum	è	uno	strumento	molto	utile	quando	è	necessario	fornire	assistenza
e	far	incontrare	i	membri	di	una	comunità	virtuale	perchè	possano	discutere.	I
forum	è	di	norma	gestito	da	un	amministratore	che	cura	l’organizzazione	dei
contenuti	suddividendoli	in	argomenti.		

Ogni	sezione	può	essere	affidata	a	uno	o	più	moderatori	che	hanno	il	compito
di	vigilare	sul	rispetto	delle	regole	e	di	supportare	gli	utenti.	Gli	utenti	infine
possono	creare	messaggi	all’interno	di	una	sezione	o	argomento	e
naturalmente	partecipare	assieme	ai	moderatori	alla	discussione	e	alla
risoluzione	di	un	problema.		

Il	forum	serve	inoltre	per	mantenere	lo	storico	e	lo	stato	delle	varie
discussioni	affinché	gli	utenti,	prima	di	creare	nuove	discussioni,	possano
verificare	se	un	problema	non	sia	in	passato	già	stato	proposto	e	risolto.	Se	hai
la	necessità	di	creare	e	gestire	un	forum	puoi	usare	PhpBB

25

https://moodle.org


(https://www.phpbb.com/),	uno	dei	software	più	utilizzati	in	questo	ambito.		

Come	avrai	intuito,	uno	degli	aspetti	più	affascinanti	del	software	libero	sono
le	comunità	di	sviluppatori	e	appassionati	che,	come	anche	in	questo	caso,
contribuiscono	all’evoluzione	di	un	programma	utilizzandolo,	segnalando
eventuali	bug	e	creando	nuove	estensioni	per	arricchirlo	di	funzionalità.		

Creare	un	wiki		

Che	mondo	sarebbe	senza	Wiki!	È	uno	strumento	molto	utile	quando	è
necessario	consentire	a	molte	persone	di	contribuire	alla	creazione	di
contenuti	e	al	loro	aggiornamento.	Un	wiki	è	un	insieme	di	documenti
ipertestuali	che	di	norma	possono	servire	come	punto	di	riferimento	per	chi
cerca	informazioni	su	un	determinato	ambito.		

In	ambito	didattico	il	wiki	può	essere	utile	per	creare	ipertesti	su	un
determinato	argomento,	affidando	agli	allievi	il	compito	di	fornire	il	proprio
contributo	per	lo	sviluppo	di	contenuti.	La	formattazione	dei	contenuti	è	resa
possibile	dall’utilizzo	di	specifiche	istruzioni.	Le	dinamiche	che	consentono
di	gestire	i	testi	sono	le	stesse	che	hanno	consentito	a	Wikipedia	di	diventare
la	più	grande	e	popolare	enciclopedia	del	mondo.	La	modifica	dei	contenuti	è
aperta.		

Se	oggi		wikipedia.org		è	un	punto	di	riferimento,	lo	si	deve	a	persone	come
noi	che	hanno	deciso	di	condividere	il	proprio	sapere	perché	diventasse
patrimonio	di	tutti.	Il	software	che	inizialmente	è	stato	utilizzato	per	avviare	il
progetto	Wikipedia	è	MediaWiki	(https://www.mediawiki.org),	un	sistema
libero	e	open	source	per	la	creazione	di	wiki.		

Creare	ebook		

Vuoi	creare	con	i	tuoi	allievi	un	ebook	e	non	sai	da	dove	partire?	Il	mio
consiglio	è	certamente	quello	di	iniziare	dal	software	libero.	Proprio	in
occasione	della	pubblicazione	del		mio	primo	ebook		ho	avuto	modo	di
approfondire	la	conoscenza	di	uno	strumento	molto	interessante	che	si	chiama
Sigil	(https://sigil-ebook.com/).		

Si	tratta	di	un	editor	visuale	per	la	creazione	di	ebook	in	formato	EPUB.	Sono
disponibili	per	il	download	diverse	versioni	per	i	principali	sistemi	operativi.
Il	sito	ufficiale	consente	di	scaricare	un	ebook	con	la	guida	utente	completa
(purtroppo	in	lingua	inglese).		
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Riprodurre	e	modificare	file	multimediali		

Uno	dei	programmi	liberi	più	popolari	è	certamente	VLC	media	player.	Sul
sito	ufficiale	del	progetto,	il	programma	viene	presentato	così:	VLC	è	un
riproduttore	ed	un	framework	multimediale	multi-piattaforma	gratuito	e	open-
source	che	riproduce	moltissimi	file	multimediali	così	come	DVD,	CD	audio,
VCD	e	diversi	protocolli	di	trasmissione.		

Le	caratteristiche	che	rendono	unico	questo	programma	per	la	riproduzione	e
la	modifica	di	file	multimediali	sono	semplici	ma	davvero	interessanti:
riproduce	tutto,	riproduce	la	maggior	parte	dei	codificatori	senza	bisogno	di
codec	pack,	funziona	su	tutte	le	piattaforme	e	naturalmente	è	gratuito.		

Sono	disponibili	molte	estensioni	che	ne	arricchiscono	le	funzionalità	e	ho
scoperto	con	grande	stupore	che	grazie	a	VLC	è	anche	possibile	effettuare
operazioni	di	base	per	la	modifica	di	filmati,	come	ad	esempio	il	taglio	di
scene.		

Riprodurre	playlist	di	YouTube		

VLC	non	è	solo	popolare	ma	è	talmente	ricco	di	funzioni	da	meritare	ben	due
sezioni	in	questo	libro.	Grazie	all’installazione	di	un’apposita	estensione	è
anche	in	grado	infatti	di	riprodurre	intere	playlist	di	video	disponibili	su
YouTube.		

Effettuare	montaggio	video		

Se	hai	letto	il	mio	primo	libro	“Video	di	Classe:	Insegnare	in	modo	efficace,
interattivo	e	coinvolgente	con	i	video”	ricorderai	certamente	che	nel	capitolo
dedicato	alla	realizzazione	di	video	destinati	alla	didattica	vengono	citate
diverse	soluzioni	software	(proprietarie)	utili	per	la	fase	di	montaggio	video.		

Uno	dei	lettori	mi	ha	contattato	per	chiedermi	se	ci	fossero	alternative	a	uno
dei	programmi	indicati	nel	testo	che	non	richiedesse	un	collegamento	a
internet,	ingenti	investimenti	o	versioni	obsolete	di	un	determinato	sistema
operativo.		

Questa	sezione	sono	certo	che	tornerà	utile	a	lui	e	a	tanti	altri	che	si	trovano
nella	stessa	situazione.	L’alternativa	c’è	e	si	chiama	Shotcut
(https://shotcut.org/).	Shotcut	è	un	editor	video	libero,	open	source	ed	è
disponibile	per	diverse	piattaforme.	La	sezione	“features”	del	sito	web	di
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riferimento	riporta	un	elenco	delle	numerose	e	interessanti	funzionalità	del
programma.		

Grazie	ad	esse	sarà	possibile	gestire	file	multimediali	ed	effettuare	operazioni
di	montaggio	video	che	vanno	dalla	gestione	delle	impostazioni	con	supporto
della	risoluzione	4K,	alle	modifiche	delle	tracce	audio,	fino	all’impiego	di
effetti	video	e	molto	altro.	Che	dire…	da	provare!		

Effettuare	editing	audio		

Se	per	le	operazioni	di	montaggio	video	sappiamo	di	poter	contare	su	Shotcut,
per	le	operazioni	di	acquisizione	e	editing	audio	il	punto	di	riferimento	per	chi
intende	affidarsi	a	una	soluzione	libera	è	certamente	Audacity
(http://www.audacityteam.org).		

Audacity	è	un	editor	audio	multitraccia	disponibile	per	diversi	sistemi
operativi,	ricco	di	funzioni	e	abbastanza	semplice	da	utilizzare.	Può	essere
utilizzato	in	ambito	didattico	per	registrare	qualsiasi	tipo	di	audio,	dalla
lettura	di	un	brano,	a	un	concerto	di	fine	anno,	a	una	conferenza.		

È	senza	dubbio	un	valido	alleato	per	promuovere	l’apprendimento	di	una
nuova	lingua,	creare	podcast,	acquisire	tracce	audio	per	la	traduzione	di	video
in	lingua	straniera	e	molto	altro.		

Rendere	la	didattica	accessibile		

In	questa	sezione	potrei	certamente	inserire	molte	delle	soluzioni	di	software
libero	indicate	in	altri	capitoli.	Mi	limito	a	ricordare	due	iniziative	italiane	che
meritano	non	solo	di	essere	citate	ma	anche	di	essere	valorizzate:	Sodilinux
(https://sodilinux.itd.cnr.it/)	e	EasyDida	(https://www.fusillo-francesco.it/).		

In	entrambi	i	casi	l’obiettivo	è	quello	di	favorire	la	diffusione	di	strumenti
liberi	e	open	source	per	migliorare	la	didattica	attraverso	l’uso	della
tecnologia.	Nella	parte	introduttiva	del	libro	ti	ho	già	presentato	quanto	di
buono	possono	fare	e	stanno	già	facendo	queste	iniziative	per	te	e	per	i	tuoi
allievi.		

La	sintesi	vocale,	ovvero	la	riproduzione	artificiale	della	voce	umana,	è	uno
degli	strumenti	utilizzati	per	rendere	accessibile	la	didattica.	A	questo
proposito	ti	segnalo	il	progetto	libero	e	open	source	eSpeak
(http://espeak.sourceforge.net),	disponibile	per	diverse	piattaforme.	In	questo
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libro	gli	strumenti	recensiti	riguardano	software	che	può	essere	liberamente
scaricato	e	modificato.		

Ritengo	tuttavia	utile	indicare	in	questa	sezione	il	riferimento	a	un	sito	web
molto	interessante,	ovvero	quello	del	progetto	LibriVox	(https://librivox.org/);
il	sito	contiene	file	audio	liberamente	scaricabili	con	audiolibri	di	pubblico
dominio	letti	e	registrati	da	volontari	di	tutto	il	mondo.		

Nel	momento	in	cui	scrivo,	sono	disponibili	sul	sito	web	ben	114	libri!	Se	sei
alla	ricerca	di	ispirazione	per	l’assegnazione	di	un	compito	originale,	potresti
sempre	coinvolgere	i	tuoi	studenti	nella	registrazione	e	condivisione	del
prossimo	audiolibro!		

Fare	fotoritocco	ed	elaborazione	grafica		

L’estetica	nella	didattica	ha	un	ruolo	fondamentale.	Mi	piace	pensare	che
l’educazione	al	bello	passi	anche	attraverso	la	fruizione	di	materiali	didattici
ben	fatti	anche	sotto	questo	punto	di	vista,	siano	essi	schede	o	presentazioni
multimediali.	Saper	utilizzare	uno	strumento	per	il	fotoritocco	e
l’elaborazione	grafica	è	diventata	una	competenza	molto	importante	ormai
anche	per	gli	insegnanti.		

Le	soluzioni	proprietarie	sono	in	questo	caso	solitamente	costose	sia	in
termini	di	investimenti	legati	alle	licenze	che	in	termini	di	curva	di
apprendimento.	Un	buon	compromesso?	Gimp,	che	sta	per	GNU	Image
Manipulation	Program.	Si	tratta	anche	in	questo	caso	di	un	programma	libero,
open	source	e	disponibile	per	diversi	sistemi	operativi.		

È	la	soluzione	ideale	sia	per	chi	ha	necessità	di	effettuare	operazioni	di
elaborazione	su	immagini	anche	di	alta	qualità,	sia	per	chi	intende	cimentarsi
con	la	creazione	di	grafica	digitale.	Nel	momento	in	cui	questo	libro	viene
scritto	è	disponibile	all’indirizzo		https://docs.gimp.org/2.8/it/		un	manuale
consultabile	online	in	lingua	italiana.	Insomma,	non	hai	più	scuse	:)		

Disegnare	e	creare	grafica	vettoriale		

La	differenza	tra	grafica	raster	e	grafica	vettoriale	sta	nel	modo	con	cui
vengono	trattate	le	informazioni	che	noi	esseri	umani,	guardando	un	monitor,
consideriamo	“immagine”.		

Nel	primo	caso	l’immagine	è	costruita	punto	per	punto	elaborando	le
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informazioni	che	riguardano	la	posizione	e	il	colore.	Immagina	una	matrice
come	quella	della	battaglia	navale	e	immagina	di	dover	dettare	al	telefono	a
un	amico	il	colore	di	ogni	casella	in	modo	che	lui	possa	vedere	quello	che
vedi	tu;	dovrebbe	risultare	come	qualcosa	del	tipo	“A1	colore	nero,	A2	colore
nero,	A3	colore	giallo...”.		

La	grafica	vettoriale	descrive	invece	i	tratti	che	compongono	un	grafismo	con
un	linguaggio	più	geometrico.	Riprendendo	l’esempio	della	telefonata,
immagina	più	qualcosa	del	tipo	“Traccia	una	linea	che	va	dal	vertice	in	alto	a
destra	al	vertice	in	basso	a	sinistra,	la	linea	è	intersecata	al	centro	da	un
segmento	lungo	la	metà,	...”	e	così	via.		

Gimp	è	utile	per	l’elaborazione	grafica	che	ha	più	a	che	vedere	con	la	grafica
raster	mentre	per	la	grafica	vettoriale,	il	punto	di	riferimento	per	chi	utilizza
software	libero	è	InkScape	(https://inkscape.org/en/).	

Elaborare	grafica	tridimensionale

Se	le	due	dimensioni	non	ti	sono	sufficienti	non	ti	devi	allarmare.	Il	mondo
del	software	libero	ha	pensato	anche	a	chi	desidera	lanciarsi	nel	fantastico
mondo	dell’elaborazione	grafica	tridimensionale.		

Blender	(https://www.blender.org/)	è,	in	questo	ambito,	uno	dei	progetti	più
interessanti	e	completi.	Si	tratta	di	un	editor	libero,	open	source	e
multipiattaforma	che	consente	di	creare	modelli	tridimensionali,	animarli	ed
effettuare	le	operazioni	di	rendering.		

Ti	segnalo	che	è	disponibile	all’indirizzo		https://www.blender.it/		la
community	italiana	del	progetto	che	mette	a	disposizione	moltissimo
materiale	per	chi	vuole	muovere	i	primi	passi	con	il	3D.		

Costruire	e	programmare	prototipi	e	robot		

Robotica	educativa	e	coding	sono	indubbiamente	fra	le	esperienze	didattiche
che	in	questo	momento	coinvolgono	di	più	ragazzi	e	ragazze	d'ogni	età.	Il
web	offre	ormai	un’incredibile	gamma	di	kit	educativi	e	prodotti	pensati	per
la	scuola	e	adatti	a	qualsiasi	necessità	in	termini	di	budget.		

Questa	sezione	costituisce	un	po’	l’eccezione	che	conferma	la	regola	perché	è
forse	l’unica	a	presentarti	un	progetto	che	richiede	un	piccolo	investimento.
Ho	personalmente	esplorato	questo	ambito	progettando	e	svolgendo	in	aula
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un’esperienza	didattica	basata	su	una	delle	piattaforme	più	popolari	in	questo
ambito:	Arduino	(https://www.arduino.cc/).		

Arduino	è	un	progetto	costituito	da	un	ambiente	di	sviluppo	software	o	“IDE”
e	da	una	scheda	elettronica	programmabile	che	consente	di	creare	prototipi	e
robot.	Sono	disponibili	diversi	kit	educativi	che	includono	progetti	già	pronti.
È	un	approccio	interessantissimo	alla	programmazione,	all’elettronica	e	a
tutto	quello	per	cui	un	progetto	del	genere	può	prestarsi.		

Ti	consiglio	la	visione	del	video	“Massimo	Banzi:	Come	Arduino	rende	open-
source	l'immaginazione”	per	capire	in	che	modo	il	software	libero	e	l’open
source	possono	contribuire	a	cambiare	il	mondo!		

Navigare	su	internet		

Chi	sviluppa	software	proprietario,	di	norma,	si	pone	come	obiettivo	quello
del	profitto.	Per	fortuna	ci	sono	alternative	che	contribuiscono	a	mantenere
internet	aperto	e	accessibile	"per	le	persone,	non	per	il	profitto".	È	il	caso
di		Mozilla,	organizzazione	senza	scopo	di	lucro	che	cura	lo	sviluppo	del
browser	web	Firefox.		

Firefox	è	un	browser	libero	e	gratuito,	disponibile	per	diversi	sistemi
operativi.	Le	funzionalità	del	programma	possono	essere	implementate
secondo	necessità	mediante	l’installazione	di	apposite	estensioni,	spesso	non
altrettanto	libere	anche	se	gratuite.	La	Free	Software	Foundation	è	partita	da
esso	per	lo	sviluppo	parallelo	di	una	versione	totalmente	libera	che	prende	il
nome	di	IceCat	(disponibile	per	Linux).		

A	proposito	di	navigazione	internet	ritengo	utile	evidenziare	una	delle	cause
alle	quali	la	Free	Software	Foundation	sta	dando	un	significativo	contributo:
LibreJS.	Il	progetto	nasce	con	l’intento	di	bloccare	durante	la	navigazione
l’esecuzione	di	codice	Javascript	non	libero	eseguito	all’insaputa	dell’utente	e
senza	il	suo	preventivo	consenso.		

Un	interessante	articolo	dal	titolo	“La	trappola	Javascript”	di	Richard
Stallman	spiega	le	motivazioni	che	hanno	portato	allo	sviluppo	di	LibreJS	e
può	essere	recuperato	a	questo
indirizzo:		https://www.gnu.org/philosophy/javascript-trap.html.		

Gestire	caselle	di	posta	elettronica		
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Un	altro	progetto	curato	dall’organizzazione	Mozilla	è	Thunderbird,	un
programma	libero	per	la	gestione	della	posta	elettronica.	Come	la	maggior
parte	dei	client	per	la	gestione	della	posta,	anche	Thunderbird	permette	di
amministrare	in	modo	centralizzato	diverse	caselle.	Non	ritengo	siano
necessari	ulteriori	approfondimenti	in	questa	sezione	;)		

Gestire	in	sicurezza	tutte	le	password		

Uno	degli	aspetti	più	importanti	per	l’utilizzo	in	sicurezza	di	siti	web	e
dispositivi	è	senza	dubbio	la	gestione	delle	password.	È	ormai	diventato
impossibile	memorizzare	i	dati	relativi	alla	miriade	di	account	di	cui	ciascuno
di	noi	dispone.	Per	questo	motivo	è	necessario	affidarsi	a	programmi	che	lo
facciano	al	posto	nostro!		

Keepass	(http://keepass.info/)	è	un	programma	libero	e	gratuito	che	consente
di	archiviare	e	recuperare	a	necessità	le	informazioni	necessarie	per
autenticarsi	a	un	determinato	servizio.	Il	programma	è	disponibile	anche	nella
versione	"portable",	ovvero	installabile	su	chiavetta	USB	ed	eseguibile	su
qualsiasi	dispositivo.		

Elaborare	grafica	con	strumenti	CAD		

CAD	è	un	acronimo	che	sta	per	Computer	Aided	Design,	ovvero	disegno	o
progettazione	assistiti	da	computer.	I	programmi	CAD	sono	spesso	utilizzati
in	percorsi	nei	quali	sia	necessario	sviluppare	competenze	legate	alla
progettazione	di	oggetti	tridimensionali	o	entità	bidimensionali	in	modo
particolarmente	accurato.		

I	programmi	CAD	ultimamente	sono	diventati	popolari	anche	in	contesti
differenti	grazie	alla	diffusione	delle	stampanti	3D	che	richiedono	appunto
l’elaborazione	di	modelli	in	particolari	formati,	ottenibili	anche	grazie	a
questa	tipologia	di	software.	Esistono	quindi	programmi	liberi	per
l’elaborazione	di	disegni	mediante	l’uso	di	un	calcolatore?		

Ma	certamente!	Le	alternative	in	questo	caso	sono	diverse	e	te	ne	indico
alcune:	LibreCAD	(http://librecad.org),	FreeCAD
(https://www.freecadweb.org)	e	Brl-CAD	(https://brlcad.org).	Aggiungo	in
coda	anche	un	paio	di	strumenti	che	pur	rientrando	nella	categoria,	si
rivolgono	a	una	cerchia	molto	ristretta	di	professionisti	e	appassionati:
LeoCAD	(http://www.leocad.org)	e	Sweet	Home	3D
(http://sweethome3d.com/).		
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Nel	primo	caso	è	possibile	progettare	e	modellare	costruzioni	simili	a	quelle
in	mattoncini	e	nel	secondo	caso	invece	è	possibile	progettare	ambienti	e
interni.	Per	maggiori	informazioni	non	dovrai	far	altro	che	collegarti	ai	siti
web	di	riferimento.		

Gestire	l’aula	computer		

In	aula	computer	è	certamente	complesso	e	impegnativo	tenere	sotto	controllo
quanto	avviene	su	ciascuna	postazione.	Per	fortuna	esistono	strumenti	come
iTalc	(http://italc.sourceforge.net)	che	sta	per	Intelligent	Teaching	And
Learning	with	Computers,	ovvero	“Insegnamento	e	Apprendimento
Intelligenti	con	i	Computer”.		

iTalc	consente	in	tempo	reale	di	monitorare	le	attività	dei	computer	di	un
laboratorio	e	di	svolgere	alcune	operazioni	come	il	controllo	remoto	di	un
determinato	client,	la	proiezione	del	monitor	docente	e	il	blocco	o	sblocco	di
una	o	più	postazioni.		

Didattica	digitale	in	matematica	e	geometria		

Se	insegni	una	di	queste	due	discipline	devi	necessariamente	dedicare	un	po’
di	tempo	a	programmi	come	Geogebra	(https://www.geogebra.org),	di	cui
probabilmente	già	hai	sentito	parlare	o	che	già	stai	utilizzando	nella	didattica
di	tutti	i	giorni.		

Sul	sito	web	di	riferimento	viene	presentato	in	questo	modo:		

GeoGebra	è	un	software	di	matematica	dinamica	per	tutti	i	livelli	educativi,
che	riunisce	geometria,	algebra,	foglio	di	calcolo,	grafici,	statistica	e	analisi
matematica	in	un	singolo	pacchetto,	semplice	e	intuitivo.		GeoGebra	è	anche
una	comunità	in	rapida	espansione,	che	conta	milioni	di	utenti	appartenenti	a

quasi	tutte	le	nazioni	del	mondo.		

GeoGebra	è	diventato	il	fornitore	leader	di	software	di	matematica	dinamica,
e	supporta	l'istruzione	scientifica,	tecnologica,	il	progetto	STEM	e	le
innovazioni	didattiche	a	livello	globale.	Il	programma,	libero	e	open	source,	è
davvero	un	punto	di	riferimento	a	livello	globale	e,	oltre	ad	essere	disponibile
in	lingua	italiana,	può	essere	eseguito	direttamente	da	un	browser	web.		

Didattica	digitale	in	geografia	e	storia		
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Se	invece	ti	occupi	più	di	materie	come	la	geografia	o	la	storia	puoi	valutare
la	necessità	di	impiegare	nella	didattica	strumenti	come	Timeline
(http://thetimelineproj.sourceforge.net),	applicazione	multipiattaforma	per
mostrare	e	navigare	eventi	organizzati	su	una	linea	temporale.		

Un	altro	interessante	applicativo	è	certamente	Stellarium
(http://www.stellarium.org),	un	planetario	gratuito.	Mostra	un	cielo	realistico
in	3D	proprio	come	si	vedrebbe	a	occhio	nudo,	con	un	binocolo	o	un
telescopio.

Creare	mappe	concettuali	e	mentali		

Ti	sarà	certamente	capitato	di	avere	a	che	fare	con	allievi	con	Bisogni
Educativi	speciali	e	Disturbi	Specifici	dell’Apprendimento.	Sono	quindi	certo
che	conoscerai	diversi	strumenti	per	la	creazione	di	mappe	concettuali	e
mentali.	Per	coerenza	rispetto	agli	obiettivi	di	questo	libro,	utilizzerò	lo	spazio
di	questa	sezione	per	segnalarti	un	progetto	interessante	e	libero:	Freemind
(http://freemind.sourceforge.net).		

Grazie	a	Freemind	è	possibile	utilizzare	molte	funzioni	di	base	e	avanzate	per
creare	mappe	complesse	ed	esportarle	o	pubblicarle	in	vari	formati.	Strumento
indispensabile	sia	per	la	didattica	che	per	l’organizzazione	del	proprio
lavoro!		

Gestire	archivi	compressi		

La	maggior	parte	dei	sistemi	operativi	gestisce	ormai	archivi	compressi	in
modo	semplice	e	agevole.	Nel	caso	in	cui	avessi	però	bisogno	di	affidarti	ad
una	soluzione	libera	(almeno	in	parte),	7-Zip	(http://www.7-zip.org/)	è
un’opzione.	Il	sito	consente	naturalmente	il	download	del	file	eseguibile	e	dei
file	sorgente	per	diverse	piattaforme.		

Impaginare	e	creare	pubblicazioni	per	la	stampa		

Ti	è	mai	capitato	di	dover	creare	un	giornalino	di	classe	o	un	biglietto	da
visita?	Se	la	risposta	è	affermativa	ti	sarai	certamente	reso	conto	del	fatto	che
i	programmi	per	l’elaborazione	di	testi	non	sono	sempre	la	scelta	migliore.
Curare	un	documento	destinato	alla	stampa,	sia	esso	una	rivista	o	un	libro,
richiede	accorgimenti	per	i	quali	non	sempre	ci	si	può	accontentare	di	un
word	processor	qualsiasi.		
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Scribus	(https://www.scribus.net)	è	un	ottimo	programma	per
l’impaginazione,	libero	e	disponibile	per	diversi	sistemi	operativi;	offre
funzionalità	paragonabili	a	quelle	presenti	nelle	principali	alternative
proprietarie	e	questo	lo	rende	ottimale	per	la	creazione	di	pubblicazioni	anche
di	livello	professionale.		

Creare	o	modificare	file	Pdf		

Sei	hai	bisogno	di	convertire	in	PDF	i	tuoi	documenti	o	aggregare	diversi	file
PDF,	PDFCreator	(http://www.pdfforge.org/pdfcreator)	è	il	programma	libero
che	stai	cercando.	Esiste	una	versione	a	pagamento	che	offre	alcune
funzionalità	aggiuntive	anche	se	la	versione	di	base	copre	già	in	termini	di
funzioni	e	caratteristiche	la	maggior	parte	delle	necessità	di	chi	opera	in
ambito	didattico.		

A	volte	capita	di	dover	apportare	modifiche	ad	un	file	PDF	e	non	sempre	è	a
disposizione	una	soluzione	a	portata	di	mano.	Ricorda	che,	se	hai	già
provveduto	all’installazione	di	LibreOffice	sulla	tua	postazione	di	lavoro,
puoi	utilizzare	l’applicazione	Draw	(https://it.libreoffice.org/scopri/draw/)	per
aprire	il	file	PDF	e	apportare	modifiche	prima	di	salvarlo	o	esportarlo
nuovamente	in	formato	PDF.		

Creare	pagine	web	in	html		

L’HTML	come	sai	è	il	linguaggio	utilizzato	per	la	creazione	di	pagine	web
statiche.	È	costituito	da	semplici	istruzioni	che,	combinate	e	scritte	con	la
giusta	sintassi,	possono	dare	vita	a	documenti	ipertestuali	e	multimediali
molto	utili	anche	in	ambito	didattico.	In	questa	sezione	ho	deciso	di	inserire	i
riferimenti	ad	alcuni	progetti	che	possono	aiutarti	nella	composizione	di
documenti	html	più	o	meno	complessi.		

I	progetti	liberi	che	ho	trovato	maggiormente	interessanti	sono	Atom
(https://atom.io/),	editor	testuale	che	può	essere	integrato	con	estensioni	e
temi	in	base	alle	necessità	e	BlueFish
(http://bluefish.openoffice.nl/index.html).		

Creare	sondaggi	e	questionari		

Una	delle	attività	più	importanti	in	qualsiasi	ambito,	soprattutto	in	quello
dell’istruzione,	è	la	raccolta	di	dati.	La	disponibilità	di	soluzioni	software

35

https://www.scribus.net
http://www.pdfforge.org/pdfcreator
https://it.libreoffice.org/scopri/draw/
https://atom.io/
http://bluefish.openoffice.nl/index.html


anche	proprietario	(e	gratuite)	che	consentono	di	svolgere	questo	compito	è
ormai	consistente.	LimeSurvey	(https://www.limesurvey.org)	è	un	software
gratuito,	open	source	e	rilasciato	con	licenza	GPL	versione	2	che	consente,
una	volta	installato,	di	creare	e	somministrare	questionari	e	sondaggi	anche
molto	articolati.		

I	questionari	creati	con	LimeSurvey	consentono	di	raccogliere	dati	attraverso
moltissime	tipologie	di	domande	come	ad	esempio	domande	a	risposta	chiusa
e	aperta,	input	numerico,	matrice,	upload	di	file,	per	citarne	alcune.	Sul	sito
web	del	progetto	sono	naturalmente	disponibili	ulteriori	informazioni	ed
esempi	di	impiego	di	questo	strumento:	verifiche	per	la	valutazione	degli
apprendimenti,	ricerche	di	mercato,	soddisfazione	dei	clienti,	votazioni	e
molto	altro.		

Per	utilizzare	LimeSurvey	è	necessario	disporre	di	spazio	web	con	le
caratteristiche	descritte	nella	sezione	del	manuale	in	lingua	inglese	dedicata	ai
requisiti	minimi	necessari.	Un’alternativa	interessante	è	costituita	dalla
piattaforma	TAO	(https://www.taotesting.com),	che	sta	per	Testing	Assisté	par
Ordinateur	o	Computer-Based	Testing,	in	inglese.		

Le	caratteristiche	e	i	requisiti	sono	equivalenti	a	quelli	di	LimeSurvey.	TAO	è
rilasciato	con	licenza	GPL	versione	2.	Approntare	l’installazione	e	la
configurazione	di	piattaforme	come	queste	richiede	certamente	competenze
tecniche	specifiche;	questo	aspetto	che	può	essere	considerato	un	limite,	può
certamente	essere	compensato	da	diversi	vantaggi	fra	cui	mi	sento	di
sottolineare	l’economicità	e	il	pieno	controllo	sui	dati.		

Gestire	la	formazione	a	distanza		

“Blended	learning”	è	ormai	una	delle	espressioni	che	maggiormente
affascinano	gli	insegnanti	più	sensibili	all’innovazione	della	didattica
attraverso	l’integrazione	di	tecnologia.	Tale	espressione	identifica	una
modalità	di	insegnamento	e	apprendimento	mista	in	cui	parte	delle	attività
sono	svolte	in	presenza	in	modalità	sincrona	e	parte	sono	svolte	a	distanza	in
modalità	sincrona	o	asincrona	attraverso	l’utilizzo	di	specifiche	applicazioni
web.		

In	Italia	e	all’estero	si	stanno	diffondendo	soluzioni	cloud	che	nascono	per
supportare	insegnanti	e	allievi	nel	compito	di	organizzare	le	attività	didattiche
e	migliorare	gli	aspetti	di	comunicazione.	Un	esempio	può	essere	quello	di
piattaforme	che	consentono	di	organizzare	i	materiali	utilizzati	in	classe
durante	le	lezioni	e	di	accedervi	da	casa	con	qualsiasi	dispositivo	collegato	a
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internet,	oppure	di	applicazioni	che	consentono	addirittura	di	automatizzare	la
somministrazione	e	la	correzione	di	questionari	o	compiti,	o	ancora	di
facilitare	l’affidamento	di	consegne	da	portare	a	termine	in	gruppi	di	lavoro
stabiliti	dall’insegnante.		

Le	soluzioni	attualmente	più	utilizzate	sono	accessibili	grazie	ad	una	logica
“cloud”:	gli	allievi	e	gli	insegnanti	accedono	mediante	credenziali	personali	e
possono	creare	spazi	virtuali	che	in	qualche	modo	rispecchiano	quelli	reali
(archivio	dei	materiali	di	una	determinata	materia,	strumenti	di
comunicazione	fra	pari	e	con	l’insegnante,	...).		

Il	tutto	è	naturalmente	gratuito	e	facilitato	dalla	disponibilità	di	app	installabili
su	qualsiasi	tipo	di	dispositivo	mobile.	Una	caratteristica	di	tutto	ciò	che
funziona	con	logica	“cloud”	è	però	la	dipendenza	totale	dalla	rete	internet	e
dall’infrastruttura	di	rete	di	chi	gestisce	la	soluzione	stessa.		

Provo	a	semplificare	il	concetto.	Se	iniziassi	ad	utilizzare	un	servizio	cloud
per	realizzare	splendidi	video	interattivi	e	per	qualsiasi	motivo,	il	mese
successivo	tale	servizio	non	fosse	più	disponibile,	io	non	avrei	la	certezza	di
riuscire	a	recuperare	i	dati	dei	progetti	che	ho	realizzato.	Se	invece	ho	il
controllo	dei	miei	dati,	posso	effettuare	e	ripristinare	backup	e	posso	accedere
alle	informazioni	che	creo	perchè	sono	in	un	formato	aperto,	nelle	stesse
circostanze	potrei	contare	sul	fatto	che	i	miei	dati	siano	al	sicuro.	E
soprattutto,	siano	miei.		

Chiudo	la	parentesi	filosofica	e	apocalittica	per	introdurre	l’applicativo	che
consente	di	svolgere	il	compito	indicato	in	questo	paragrafo,	ovvero	“gestire
la	formazione	a	distanza”;	l’applicazione	attualmente	più	popolare	è
certamente	Moodle,	di	cui	ho	già	trattato	in	una	delle	sezioni	precedenti
(creare	un	LMS	personale).		

La	versione	di	Moodle	disponibile	nel	momento	in	cui	scrivo	questo	libro
presenta	aspetti	molto	interessanti	fra	i	quali	sottolineo	la	possibilità	di
organizzare	attività	e	corsi	rispetto	a	quadri	di	competenze	standard	o
personalizzati	e	la	possibilità	di	accedere	alla	piattaforma	anche	grazie
all’apposita	app.		

Moodle	è	una	piattaforma	per	la	gestione	di	attività	di	formazione	a	distanza
davvero	molto	potente.	La	repository	di	estensioni	contribuisce	certamente	a
renderla	una	soluzione	versatile	e	adattabile	a	molteplici	contesti.		

Creare	una	biblioteca	o	mediateca	accessibile	anche
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senza	internet		

Alzi	la	mano	chi	non	si	è	mai	arrabbiato	per	problemi	legati	alla	connettività
wi-fi	in	aula,	dovendo	mostrare	un	video	o	un	sito	internet!	L’unico	modo	per
essere	sicuri	che	tutto	andrà	bene	è	certamente	quello	di	disporre	di	una
versione	locale	(ovvero	disponibile	anche	senza	il	bisogno	di	connessione	a
internet)	del	video	o	di	un	determinato	contenuto.		

Che	bello	sarebbe	se	ci	fosse	la	possibilità	di	avere	un	archivio	di	risorse
condiviso	con	colleghi	e	allievi…	senza	bisogno	di	connessione	a	internet!	A
quanto	pare	il	problema	è	così	diffuso	che	qualcuno	ha	pensato	di	mettere	a
punto	una	soluzione	davvero	creativa	per	risolverlo!

		Il	nome	del	progetto	è	LibraryBox	(http://librarybox.us/)	e,	a	differenza	di
altri	software	menzionati	in	questo	libro,	prevede	l’acquisto	di	un	dispositivo
dedicato,	a	meno	che	tu	non	decida	di	farti	aiutare	a	costruirne	una;	sul	sito	è
disponibile	infatti	una	sezione	chiamata	“Build	your	own”	con	tutte	le
indicazioni	necessarie	per	costruirla	in	proprio.		

Grazie	ad	una	LibraryBox	sarà	possibile	disporre	di	un	archivio	di	risorse
digitali	portabile	e	accessibile	da	chiunque	tramite	wi-fi	e	utile	ad	esempio	per
consentire	agli	allievi	di	scaricare	su	un	dispositivo	personale	(senza	l’utilizzo
della	connessione	internet)	video,	immagini,	documenti	e	qualsiasi	altro	file.
Nel	momento	in	cui	scrivo	la	Starter	Edition	di	LibraryBox	v2.1	è	disponibile
a	fronte	di	un	investimento	di	165	$.		

Creare	avventure	testuali		

Cos’è	un’avventura	testuale?	Si	tratta	di	un	racconto	in	grado	di	coinvolgere	il
lettore	dandogli	la	possibilità	di	scegliere	un	paragrafo	alla	volta,	in	che	modo
dovrà	proseguire	la	storia	che,	spesso,	prevede	diversi	finali.	La	tecnologia
offre	diverse	opportunità	per	consentire	di	utilizzare	questa	tipologia	di
racconti	nella	didattica	o	semplicemente	per	permetterne	la	fruizione	per
divertimento,	ad	esempio	su	internet.	Twinery	(http://twinery.org)	nasce
proprio	con	questo	scopo.		

Grazie	ad	esso	è	possibile	creare	ipertesti,	racconti	interattivi	e	giochi,
gestendo	anche	in	modo	visuale	le	connessioni	fra	i	vari	nodi.	Può	essere
utilizzato	sia	online	che	offline	scaricando	e	installando	la	versione	corretta.
Sul	sito	web	del	progetto	sono	naturalmente	a	disposizione	un	wiki	e	tutorial
in	lingua	inglese.		
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Le	storie	realizzate	con	Twinery	possono	essere	esportate	in	formato	html,
fruibile	in	locale	(da	qualsiasi	dispositivo	dotato	di	un	browser	web)	o	da
remoto,	nel	caso	in	cui	il	file	html	venga	caricato	su	un	server	web.		

Creare	giochi	da	tavolo	digitali		

L'enorme	patrimonio	di	giochi	da	tavolo	o	di	società	(sconosciuto	a	molti	dei
nativi	digitali)	può	costituire	un'incredibile	risorsa	da	utilizzare	in	classe	con
l'obiettivo	di	sviluppare	soft	skills	o	semplicemente	coinvolgere	gli	allievi	in
un'attività	divertente	da	utilizzare	come	punto	di	partenza	per	affrontare
argomenti	complessi.		

Da	tempo	ero	alla	ricerca	di	una	soluzione	più	o	meno	tecnologica	che	mi
consentisse	di:		

Organizzare	in	modo	rapido	sessioni	di	gioco	in	classe		
Riutilizzare	i	materiali	di	gioco		
Gestire	in	modo	sostenibile	molte	sessioni	di	gioco	(evitare	sprechi	di
carta,	dare	a	tutti	gli	allievi	la	possibilità	di	seguire	le	fasi	di	gioco	su	un
tabellone	"a	misura	di	classe")		
Controllare	il	tabellone	di	gioco	da	remoto	(anche	da	tablet)		
Emulare	dinamiche	tipiche	dei	giochi	da	tavolo,	come	ad	esempio	(dadi,
carte	da	mischiare,	carte	da	girare	solo	in	concomitanza	di	particolari
eventi,	consegna	di	carte	il	cui	contenuto	è	riservato	ai	componenti	di
una	determinata	squadra,	...)		
Disporre	di	un	repertorio	di	giochi		
Utilizzare	giochi	progettati	da	me	o	da	altri	insegnanti,	o	ancora	trovati
sul	web		

Per	caso	sono	finito	sul	sito	web	di	un	interessante	progetto	che	si	pone	come
obiettivo	quello	di	dare	la	possibilità	a	un	gruppo	di	persone	di	organizzare	e
tenere	"virtualmente"	una	sessione	di	gioco,	proprio	come	se	si	trovasse
riunito	attorno	ad	un	tavolo.		

L'unica	differenza	sta	nel	fatto	che	ciascun	giocatore	partecipa	alla	sessione
dal	luogo	in	cui	si	trova,	davanti	al	suo	pc	(o	tablet)	collegato	a	internet.	Il
progetto,	chiamato	"Anywhere	Board	Games"
(http://anywhereboardgames.com/),	è	gratuito	e	prevede	la	possibilità	di
installare	l'applicazione	web	relativa	anche	in	locale	o	su	qualunque	server
web.	L'Applicazione	web,	dispone	di	un	set	di	componenti	e	scenari	per
iniziare	a	giocare	anche	da	subito	(carte,	dadi,	scacchiera,	...).		
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Tramite	semplici	comandi	è	possibile	però	ricreare	lo	scenario	di	qualunque
gioco	da	tavolo,	a	patto	che	si	disponga	dei	file	immagine	relativi	a	ciascun
componente	di	gioco.	Una	volta	aggiunti	i	componenti	necessari,	lo	scenario
può	essere	salvato	ed	esportato	in	formato	.abg.	Il	file	rende	possibile
utilizzare	e	riutilizzare	i	vari	scenari	tutte	le	volte	che	è	necessario.		

L'insegnante	può	decidere	di	far	interagire	gli	allievi	che	dispongono	di	un
dispositivo	connesso	a	internet	o	di	gestire	il	gioco	dal	proprio	pc	o	tablet
proiettando	il	tabellone	con	un	videoproiettore.	Sul	sito	ufficiale	del	progetto
si	legge	-giustamente-	che	Abg	non	nasce	per	contribuire	al	fallimento	delle
aziende	produttrici	di	giochi	di	società.	Gli	sviluppatori	consigliano	di
"virtualizzare"	i	giochi	di	cui	si	possiede	una	copia	"fisica".		

Anywhere	Board	Games	è	certamente	un'applicazione	web	ancora	giovane
ma	l'idea,	a	mio	avviso,	è	promettente	per	le	prospettive	di	utilizzo	in	classe.
Come	usare	Abg	in	classe?	In	ambito	didattico,	credo	che	l'uso	migliore	che	si
possa	fare	di	questa	applicazione	web	sia	quello	di	progettare	o	far	progettare
ai	ragazzi	giochi	funzionali	a	determinati	obiettivi	di	apprendimento.	Dal	più
classico	Gioco	dell'Oca	a	tema	per	i	più	piccoli,	a	giochi	più	complessi	per	i
più	grandi.		

Se	vuoi	provare	l'applicazione,	ti	consiglio	di	partire	dalla	virtualizzazione	di
giochi	gratuiti	e	liberamente	utilizzabili	come	ad	esempio	Happy	Onlife
(disponibile	anche	in	italiano),	gioco	progettato	dal	Centro	Comune	di
Ricerca	della	Commissione	Europea	per	insegnare	in	modo	interattivo	ai
ragazzi	pericoli	ed	opportunità	di	internet.		

Con	un	editor	gratuito	di	immagini	puoi	divertirti	(beh,	divertirti...	c'è	un	po'
di	lavoro	da	fare,	ma	vuoi	mettere?	Niente	carta	e	ci	giocherai	con	la	tua
classe	per	tutta	la	vita!)	a	creare	i	vari	componenti	e	prepararli	per	Abg.		

Gestire	archivi	di	ebook		

I	dispositivi	mobili	offrono	molte	soluzioni	per	la	gestione	di	una	vera	e
propria	biblioteca	portatile	di	eBook	scaricati	e	acquistati	da	internet.	I
principali	marketplace	mettono	a	disposizione	applicazioni	che	permettono	di
leggere	i	libri	digitali	e	di	utilizzare	apposite	funzioni	per	evidenziare
passaggi,	creare	note	e	condividerle	o	accedere	a	titoli	in	linea	con	i	propri
gusti.		

Se	pensi	che	il	livello	di	libertà	offerto	da	queste	applicazioni	possa	essere	più
che	sufficiente,	ti	accorgerai	prima	o	dopo	che	non	è	così.	Per	fortuna	il
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software	libero	è	presente	e	attivo	anche	in	questo	ambito.	La	soluzione	più
nota	e	popolare	a	tale	proposito	è	certamente	Calibre	(https://calibre-
ebook.com),	un	sistema	di	gestione	di	ebook	che	consente	di	visualizzare,
convertire	e	catalogare	libri	digitali	nei	principali	formati.		

Il	sito	web	del	progetto	consente	di	accedere	ai	file	di	installazione,	alla
documentazione	e	a	una	banca	dati	di	più	di	quattromila	titoli	in	lingua
inglese	che	non	fanno	uso	di	sistemi	per	la	gestione	digitale	dei	diritti	d’autore
(DRM	o	Digital	Rights	Management).		

Creare	flashcards		

Ricordare	nomi,	luoghi,	volti,	personaggi	è	un’attività	importantissima	in
ambiti	quali	l’apprendimento	di	una	nuova	lingua,	della	geografia,	della
musica	o	anche	lo	studio	di	norme,	leggi	o	componimenti	poetici.		

Uno	dei	metodi	più	efficaci	per	allenare	la	memoria	passa	attraverso	l’utilizzo
di	flashcards,	ovvero	di	carte	che	contengono	immagini,	testi,	audio	e	video	e,
utilizzate	in	modo	corretto,	consentono	di	fissare	concetti	e	termini	chiave.		

Anki	(https://apps.ankiweb.net)	è	un	programma	multipiattaforma	che
consente	appunto	di	creare	set	personalizzati	di	flashcards	e	di	allenare	la
memoria.		

Elaborare	file	di	testo		

Ritengo	abbastanza	superfluo	dilungarmi	in	questa	sezione	con	considerazioni
di	natura	tecnica	o	filosofica.	Mi	limito	a	ricordarti	che	grazie	a	LibreOffice
puoi	disporre	di	Writer	(https://it.libreoffice.org/scopri/writer/),	un	editor	di
testo	completo	per	creare	documenti	in	formato	aperto	e	modificare
documenti	esistenti	in	molti	formati	comuni.		

Fare	musica	digitale	e	mixare		

Raramente	mi	capita	di	imbattermi	nella	condivisione	di	applicazioni	e
tecnologie	pensate	per	favorire	l’insegnamento	della	musica	a	scuola.	In
questo	ambito	però	è	bene	considerare	che	l’offerta	di	soluzioni	libere	certo
non	manca.		

Il	software	certamente	più	conosciuto	è	MuseScore,	programma	open-source
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distribuito	con	licenza	GNU	GPL	pensato	per	“Creare,	ascoltare	e	stampare
bellissimi	spartiti”,	come	si	legge	sull’home	page	del	sito,	all’indirizzo
web		https://musescore.org/it.		

Un	altro	interessante	progetto	è	LMMS	o	“Let’s	Make	Music”
(https://lmms.io/),	utile	per	creare	melodie	e	beats,	sintetizzare	o	mixare	suoni
e	arrangiare	brani.		

Per	coloro	che	hanno	bisogno	di	uno	strumento	potente	e	versatile	per
registrare,	editare	e	mixare	musica	anche	in	modo	professionale,	consiglio	di
tenere	in	considerazione	Ardour	(https://ardour.org/).		

Un	progetto	che	ha	molto	colpito	la	mia	attenzione	è	Sonic	Pi	(http://sonic-
pi.net/),	punto	di	contatto	fra	musica	e	programmazione.	In	breve,	questo
strumento	consente	di	utilizzare	un	semplice	linguaggio	di	programmazione
per	creare	suoni	e	comporre	musica.		

Il	sito	web	del	progetto	offre	diverse	risorse	pensate	appositamente	per
supportare	attività	didattiche:	diversi	schemi	di	lezioni	già	pronte,	video
dimostrativi	e	un	ebook	gratuito.		

Portare	con	te	app	indispensabili		

Sogni	di	portare	sempre	con	te	molti	dei	programmi	che	utilizzi	più	spesso?
Soprattutto	quelli	liberi?	Bene,	il	progetto	PortableApps
(https://portableapps.com)	è	quello	che	fa	al	caso	tuo.		

Il	software	ti	consente	di	installare	su	una	chiavetta	USB	la	tua	suite	personale
di	applicazioni,	a	scelta	fra	quelle	disponibili	sulla	Portable	App	Directory
(raccolta	di	applicazioni	organizzate	per	categorie).	Non	tutte	le	applicazioni	a
disposizione	sono	rilasciate	con	licenza	del	software	libero	ma	anche	in
questo	caso,	hai	tu	la	possibilità	di	scegliere!		

Elaborare	modelli	per	la	stampa	3D		

Hai	elaborato	un	modello	tridimensionale	con	un	qualsiasi	strumento	CAD	e
vuoi	stamparlo	in	3D?	Hai	certamente	bisogno	di	uno	strumento	che	ti
consenta	di	convertire	il	modello	in	istruzioni	per	la	stampante	3D.		

Questo	è	l’obiettivo	di	Slic3r	(http://slic3r.org),	un	generatore	di	codice	G-
code	per	stampanti	3D.	Slic3r	è	gratuito,	open	source	e	libero.		
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Gestire	una	LIM		

Sì,	esatto.	Il	software	libero	copre	anche	questo	ambito.	Il	progetto	più
popolare	in	questo	ambito	si	chiama	Open-Sankoré	(http://open-
sankore.org/it)	è	gratuito,	multipiattaforma	e	libero;	è	compatibile	con	tutte	le
lavagne	interattive	e	l’interfaccia	è	identica	su	tutte	le	piattaforme.		

Sul	sito	web	del	progetto	è	possibile	scaricare	i	file	necessari	e	accedere	a	una
serie	di	risorse	utili	ad	apprendere	il	funzionamento	di	questo	incredibile
strumento	(prevalentemente	in	lingua	francese).		

Segnalo	inoltre	il	progetto	OpenBoard	(http://openboard.ch/index.it.html)	che
ha	molti	elementi	in	comune	con	il	precedente	in	quanto	è	stato	creato	proprio
a	partire	da	esso;	attualmente	il	suo	sviluppo	e	mantenimento	è	curato	dal
Dipartimento	d'Istruzione	(DIP)	del	cantone	di	Ginevra.		

Stampare	in	3D		

La	stampa	3D	è	ormai	una	realtà	non	solo	per	la	semplicità	con	cui	è	possibile
dotarsi	di	una	stampante	o	costruirne	una,	ma	anche	alla	grande	disponibilità
di	software	e	di	risorse	gratuite	che	sul	web	è	possibile	trovare.		

Fra	queste,	a	proposito	di	software	libero,	mi	sento	di	menzionare
ReplicatorG	(http://replicat.org/)	progetto	grazie	al	quale	è	possibile	accedere
a	un	software	libero	e	open	source	per	la	gestione	della	stampa
tridimensionale	su	diversi	dispositivi,	compresa	RepRap
(http://www.reprap.org/),	stampante	in	grado	di	autoreplicarsi.		

Simulare	lavorazioni	a	controllo	numerico		

Considerato	il	fatto	che	questo	ambito	riguarda	una	minoranza	di	insegnanti	e
formatori,	mi	limito	a	indicare	gli	estremi	di	un	progetto	che	consente	di
disporre	sul	proprio	computer	di	un	simulatore	di	lavorazioni	a	controllo
numerico,	tecnologia	molto	utilizzata	in	ambito	meccanico.	Il	software	si
chiama	CAMotics	ed	è	disponibile	all’indirizzo		http://camotics.org/.		

Gestire	un	cloud	personale		

Il	termine	Cloud	è	molto	di	tendenza	in	questo	momento.	Secondo	il
movimento	per	il	software	libero,	il	“cloud”	non	esiste.	Cos’è	il	cloud?	Molti
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anni	fa,	il	modo	migliore	per	avere	sempre	con	sè	i	propri	file	era	salvarli	su
un	dispositivo	portatile	come	ad	esempio	una	chiavetta	USB.		

Questa	abitudine	presentava	e	presenta	ancora	oggi	notevoli	rischi	legati	alla
fragilità	del	supporto	e	alla	facilità	con	cui	può	essere	perso	o	dimenticato,
con	tutte	le	implicazioni	relative	in	termini	di	sicurezza	e	difficoltà	di
recupero	dei	dati.	Per	questo	motivo	sono	nati	alcuni	servizi	che	consentono,
gratuitamente	o	a	pagamento,	di	salvare	i	propri	dati	su	altri	computer
connessi	a	internet	e	a	cui	è	possibile	accedere	in	qualsiasi	momento	e
soprattutto	da	qualsiasi	dispositivo.		

I	programmi	stessi	hanno	subito	e	stanno	subendo	una	vera	e	propria
migrazione	verso	la	tecnologia	cloud	infatti	molte	applicazioni	per	la	didattica
non	prevedono	nessuna	installazione	e	sono	utilizzabili	semplicemente
collegandosi	a	un	sito	internet	e	inserendo	le	proprie	credenziali	di	accesso.		

Sembra	fantastico,	vero?	Beh,	non	è	così.	Questa	modalità	di	gestione	ed
elaborazione	delle	informazioni	trasforma	il	tuo	computer,	tablet	o
smartphone	in	un	semplice	terminale	attraverso	cui	accedi	a	determinate
informazioni	custodite	ed	elaborate	da	computer	su	cui	non	hai	nessun	tipo	di
controllo.		

Il	movimento	per	il	software	libero	è	infatti	dell’idea	che	“il	cloud	non	esiste,
esistono	i	computer	di	qualcun	altro”.	Esiste	però	la	possibilità	di	dotarsi	di
un	sistema	cloud	pensato	per	limitare	gli	aspetti	critici	di	cui	ti	ho	accennato	e
sfruttare	i	benefici	di	questa	tecnologia.		

Il	progetto	si	chiama	OwnCloud	(https://owncloud.org)	e	richiede	alcune
competenze	in	ambito	di	gestione	di	server	web	per	essere	installato.	In
sintesi,	consente	di	approntare	un	sistema	per	l’archiviazione	e	l’accesso
remoti	ai	propri	file,	garantendo	il	controllo	costante	e	totale	sui	propri	dati.		

Programmare		

Uno	dei	modi	più	semplici	e	divertenti	per	avvicinarsi	al	mondo	della
programmazione	è	certamente	costituito	da	Scratch	(https://scratch.mit.edu/).		

Ecco	cosa	riporta	il	sito	web:	“Con	Scratch	puoi	programmare	storie
interattive,	giochi	e	animazioni	—	e	puoi	condividere	le	tue	creazioni	con	gli
altri	membri	della	comunità.	Scratch	insegna	ai	giovani	a	pensare	in	maniera
creativa,	a	ragionare	in	modo	sistematico	e	a	lavorare	in	maniera
collaborativa	—	queste	sono	tutte	capacità	essenziali	per	chi	vive	nel	21mo
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secolo.	Scratch	è	un	progetto	del	Lifelong	Kindergarten	Group	dei	Media	Lab
del	MIT.	È	reso	disponibile	in	maniera	completamente	gratuita.”.		

In	sintesi,	con	Scratch	è	possibile	imparare	a	programmare	grazie	a	un
ambiente	di	sviluppo	gratuito	e	visuale,	in	cui	ogni	istruzione	è	costituita	da
un	blocco.	È	possibile	costruire	sia	online	che	offline	script	e	programmi
combinando	molte	tipologie	di	blocchi	e	personalizzandone	le	variabili.		

Questo	sistema	è	molto	utilizzato	in	ambito	didattico	proprio	per	la	gratuità,	la
semplicità	di	utilizzo	e	l’interfaccia	molto	accattivante	e	immediata.		

Creare	animazioni	e	illustrazioni		

Approfitto	della	prossimità	con	il	paragrafo	precedente	per	dirti	che,	nel	caso
in	cui	non	fosse	chiaro,	con	Scratch	è	possibile	anche	creare	storie	e
animazioni.	Esistono	un	paio	di	alternative	a	Scratch	per	la	creazione	di
animazioni	bidimensionali	e	sono	Tupi	2D	Magic
(http://www.maefloresta.com),	disponibile	anche	in	versione	app	per	una	delle
piattaforme	mobili	più	utilizzate	o	Synfig	Studio	(www.synfig.org).		

Per	le	animazioni	tridimensionali	puoi	considerare	Blender
(https://www.blender.org/),	di	cui	abbiamo	già	parlato,	un	punto	di	riferimento
nel	panorama	del	software	libero.		

Se	invece	intendi	creare	illustrazioni	molto	suggestive	ti	consiglio	di	valutare
la	caratteristiche	del	progetto	Krita	(https://krita.org)	che	mette	a	disposizione
un	software	gratuito	e	completo	per	la	realizzazione	di	illustrazioni	digitali,
fumetti	e	molto	altro.	La	qualità	degli	esempi	riportati	nella	gallery	del	sito
web	è	davvero	sorprendente!		

Gestire	macchine	virtuali		

A	volte	può	capitare	di	dover	utilizzare	un	software	progettato	solo	per	una
piattaforma	di	cui	non	si	dispone	oppure	di	voler	provare	un	nuovo	sistema
operativo	(magari	libero)	senza	necessariamente	affrontare	con	delicate
procedure	di	installazione.		

Una	delle	soluzioni	a	questi	e	a	molti	altri	problemi	si	chiama	VirtualBox
(https://www.virtualbox.org/);	si	tratta	di	un	programma	che,	una	volta
avviato,	consente	di	creare,	configurare	diverse	macchine	virtuali,	dotate	di
diversi	sistemi	operativi	su	cui	è	possibile	operare	come	se	si	trattasse	di
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macchine	reali.	È	quindi	possibile	installare	e	utilizzare	applicazioni	e	gestire
le	varie	risorse	disponibili.		

Gestire	internet	delle	cose		

Ecco	cosa	riporta	Wikipedia	a	proposito	di	Internet	delle	cose	o	Internet	of
Things:	“In	telecomunicazioni	Internet	delle	cose	(o,	più	propriamente,
Internet	degli	oggetti	o	IoT,	acronimo	dell'inglese	Internet	of	things)	è	un
neologismo	riferito	all'estensione	di	Internet	al	mondo	degli	oggetti	e	dei
luoghi	concreti”.		

Anche	in	questo	ambito	sono	disponibili	soluzioni	libere.	Non	si	tratta
esattamente	dell’ambito	di	cui	mi	occupo	ma,	dopo	una	breve	ricerca,	mi	è
stato	possibile	recuperare	alcune	informazioni	relative	ai	progetti	Zibawa
(https://zibawa.com/)	e	IoTivity	(https://www.iotivity.org).
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"Affinchè	gli	utenti	possano	effettivamente	controllare	il	programma	sono
necessarie	quattro	libertà	essenziali"

Dove	Trovare	Software	Libero
Come	e	dove	trovare	software	libero?	

L’elenco	di	programmi	del	precedente	capitolo,	come	puoi	immaginare,	non	è
certamente	esaustivo.	Ho	allora	deciso	di	includere	gli	indirizzi	di	alcuni	siti
web	che	ospitano	il	codice	sorgente	e	i	file	relativi	a	moltissimi	progetti
rilasciati	con	licenze	spesso	compatibili	con	i	principi	alla	base	del
movimento	per	il	software	libero,	o	semplicemente	propongono	elenchi	di
programmi	organizzati	secondo	diversi	criteri.	Quasi	tutti	i	siti	web	che
seguono	sono	in	lingua	inglese.	

Stesso	discorso	vale	per	i	siti	ufficiali	di	molti	dei	progetti	di	software	libero.	I
programmi	più	popolari	invece	non	è	raro	che	dispongano	di	una	versione
utilizzabile	in	lingua	italiana.	

https://directory.fsf.org/wiki/Main_Page	-	Si	tratta	della	Free	Software
Directory	ovvero	di	un	archivio	che	consente	di	ricercare	fra	più	di
15.000	voci,	quelle	relative	a	progetti	e	programmi	che	rispettano	i
principi	del	software	libero.	
https://sd2.itd.cnr.it/?r=site/ricerca	-	Banca	Dati,	Essediquadro	-	banca
dati	di	risorse	didattiche	digitali	(software	didattico,	apps,	videolezioni,
selezioni	di	siti	di	particolare	interesse),	interrogabile	a	più	livelli	di
ricerca;	selezionando	la	casella	“Open	source”	nella	barra	laterale	con	i
filtri	di	ricerca,	è	possibile	visualizzare	link	a	programmi	che	in	molti
casi	non	sono	solo	open	source	ma	sono	rilasciati	con	licenza
compatibile	con	i	principi	del	software	libero.	La	banca	dati	è	realizzata
dall’Istituto	Tecnologie	Didattiche	del	Consiglio	Nazionale	delle
Ricerche,	in	collaborazione	con	Miur	e	Indire.	
Github.com	-	è	una	piattaforma	pensata	per	semplificare	il	lavoro	di	chi,
per	lavoro	o	passione,	sviluppa	software;	grazie	alla	funzione	“Explore”
è	possibile	ricercare	fra	le	moltissime	repository,	quella	che	propone	una
soluzione	al	tuo	problema	(open	data,	editor	testuali,	impatto	sociale,
motori	per	lo	sviluppo	di	videogiochi,	realtà	virtuale	e	molto	altro).	
Sourceforge.net	-	piattaforma	pensata	per	favorire	la	ricerca,	la	creazione
e	la	pubblicazione	di	software,	prevalentemente	in	logica	open	source.
Anche	in	questo	caso	i	progetti	sono	organizzati	secondo	diverse
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categorie	di	agevole	consultazione.	

Ci	sono	moltissimi	altri	siti	web	che	propongono	directory	organizzate	di
risorse	software,	catalogate	in	base	a	moltissimi	criteri.	

Se	vuoi	semplificarti	la	vita	ti	consiglio	di	effettuare	una	ricerca	utilizzando
una	delle	seguenti	espressioni	

“Free	Software	alternative	to…”	(e	aggiungi	il	nome	del	software
proprietario	che	solitamente	utilizzi)	
“Alternativa	a…”	(idem	come	sopra!)
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"Chi	controlla	il	computer,	sei	tu	o..."

Il	Tuo	Contributo	al	Movimento	per	il
Software	Libero	in	10	Buoni	Propositi	
Se	questo	libro	ti	ha	incuriosito	e	ti	stai	chiedendo	in	che	modo	poter	giocare
un	ruolo	attivo	in	questa	causa,	questo	capitolo	ti	proporrà	alcune	attività	che
chiunque	può	svolgere	per	contribuire	a	far	conoscere	il	software	libero	e
soprattutto	a	farlo	diffondere,	utilizzare	ed	evolvere.	

Ho	inoltre	sviluppato	una	griglia	per	schematizzare	i	passi	necessari	per
migrare	completamente	al	software	libero,	che	propone	quattro	livelli	di
difficoltà	per	indicatori	di	conoscenza,	utilizzo,	condivisione	e	partecipazione.
La	trovi	nel	capitolo	“Migrare	al	Software	Libero	in	16	Passi”.	

Ritengo	personalmente	che	sia	un	obiettivo	impossibile	da	raggiungere.	Mi
piace	pensare	che,	più	che	un	obiettivo	da	raggiungere,	possa	essere
considerato	una	direzione	da	seguire.	È	importante	diffondere	la	cultura	del
software	libero	per	molte	ragioni,	soprattutto	a	scuola.	È	un	ottimo	modo	per
sensibilizzare	su	temi	di	sostenibilità,	inclusione,	pari	opportunità	e
accessibilità.	

Inizia	ad	usare	software	libero	

Il	primo	contributo	che	puoi	offrire	al	movimento	per	il	software	libero	è
certamente	quello	di	considerarlo	una	valida	e	importante	alternativa	in	una	o
più	attività	che	quotidianamente	svolgi	con	l’ausilio	di	dispositivi	informatici.
Scrivere	documenti,	elaborare	foto,	gestire	la	posta	elettronica	o	navigare	in
internet	sono	alcune	di	quelle	più	comuni.	

Il	capitolo	precedente	offre	moltissimi	spunti	e	intendo	lasciartene	un	altro
che	spero	troverai	utile.	Il	software	libero,	come	tutto	il	software	in	generale,
richiede	formazione.	La	Regione	Piemonte	mette	a	disposizione	di	tutti	gli
insegnanti	a	titolo	gratuito	una	piattaforma	per	migliorare	le	proprie
competenze	digitali	proprio	sfruttando	software	che	oltre	ad	essere	open
source,	come	indicato	sulla	homepage	del	sito,	è	libero.	

La	piattaforma	si	chiama	TeachMood	(http://www.teachmood.it/),	per
consultare	i	corsi	e	fruire	dei	contenuti	è	necessario	registrarsi	in	modo
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gratuito	e	la	fruizione	è	libera.	Sono	disponibili	più	di	30	corsi	suddivisi	per
ordine	scolastico	di	riferimento.	Forse	stai	già	utilizzando	software	libero	e
ora	spero	sia	chiaro	quanto	è	importante	che	continui	a	farlo	e	a	farlo	sempre
di	più!	

Racconta	le	storie	di	chi	ci	ha	creduto	prima	di	te	

In	questo	ebook	ho	incluso	diverse	storie	molto	interessanti	che	riguardano	il
movimento	del	software	libero.	Un	altro	significativo	contributo	che	puoi
dare,	come	insegnante	o	semplice	appassionato	di	tecnologia,	è	raccontarle	ai
tuoi	allievi	e	alle	persone	con	cui	condividi	la	tua	quotidianità.	Le	storie	sono
belle	e	sono	belle	perchè	sono	vere,	autentiche.	

Le	storie	di	chi	ha	dato	il	via	al	movimento	per	il	software	libero	riguardano
tutti	noi	e	sono	suggestive	proprio	perché	parlano	di	creatività	e	soprattutto	di
una	delle	cose	più	preziose	che	abbiamo	e	dobbiamo	difendere:	la	libertà.	

Racconta	la	tua	storia	

Molti	insegnanti	oggi	gestiscono	un	sito	personale	o	un	blog.	La	maggior
parte	di	quelle	che	seguo	condividono	moltissimi	stimoli	molto	interessanti
per	innovare	la	didattica	e	renderla	più	accessibile	e	coinvolgente.	Se	anche	tu
hai	un	sito	web,	un	blog	o	un	semplice	profilo	social,	ricordati	di	condividere
la	tua	esperienza	anche	in	riferimento	al	software	libero.	

Altri	insegnanti	come	te	o	semplici	utenti	di	tecnologia	potrebbero	lasciarsi
incuriosire	e	scoprire	che	esistono	alternative	e	che	vanno	considerate.
Conosci	altri	progetti	che	riguardano	o	promuovono	il	software	libero	e	che
non	hanno	ricevuto	un	adeguato	spazio	in	questo	libro?	Ti	prego	di
segnalarmelo	in	modo	che	io	possa	includerli!	

Promuovi	la	nascita	di	una	aula	L.0	

Una	bellissima	iniziativa	che	spero	prima	o	poi	di	poter	seguire	direttamente	è
la	realizzazione	di	un	laboratorio	L.0.	Cosa	significa	L.0?	Significa	che	a
differenza	dei	laboratori	2.0	e	3.0,	l’obiettivo	di	questa	tipologia	di	laboratorio
didattico	non	intende	integrare	la	migliore	tecnologia	possibile	in	termini	solo
qualitativi	ma	la	tecnologia	che	maggiormente	rispetta	la	libertà	degli	utenti.	

L’aula	non	avrà	confini	spaziali	netti	perchè	il	software	che	gli	allievi
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utilizzeranno	potrà	essere	liberamente	copiato,	studiato,	utilizzato	e
modificato	tanto	a	scuola	quanto	a	casa.	Le	tecnologie	presentate	nel	capitolo
precedente	consentiranno	inoltre	di	contenere	i	costi	legati	alle	licenze
software	e	all’hardware	necessario,	garantendo	comunque	notevoli	vantaggi
in	termini	di	accessibilità	e	possibilità	di	sviluppo	di	competenze	digitali.	

Credi	nel	software	libero	e	contribuisci

Moltissimi	siti	web	di	progetti	che	offrono	software	libero	presentano	nella
sezione	“Contribute”	le	modalità	attraverso	le	quali	gli	utenti	possono
contribuire	allo	sviluppo	dello	stesso.	

Non	è	necessario	per	forza	essere	sviluppatori	o	avere	competenze
informatiche	molto	avanzate;	chi	sviluppa	software	libero	può	aver	bisogno	di
aiuto	per	localizzarlo	in	altre	lingue,	o	di	utenti	che	offrono	la	propria
disponibilità	per	provare	nuove	versioni	prima	che	siano	rilasciate,	per
redigere	parte	della	documentazione	di	supporto	in	una	o	più	lingue	o
semplicemente	per	promuovere	il	progetto	sul	web.	Qualunque	sia	il	tipo	di
contributo	che	deciderai	di	offrire,	sappi	che	sarà	non	solo	molto	gratuito	ma
anche	utilissimo.	

Utilizza	in	classe	software	libero	

Vuoi	integrare	nella	didattica	una	o	più	tecnologie?	Prova	a	farlo	utilizzando
software	libero.	

E	non	limitarti	a	farlo	ma	spiega	perchè	hai	preferito	questa	soluzione	e
presenta	ai	tuoi	ragazzi	quali	benefici	essa	comporti,	prima	di	tutto	per	loro.
Avranno	tempo	e	modo	per	valutare	alternative	più	accattivanti	e	performanti
ma	è	bene	che	prima	di	tutto	sappiano	che	c’è	la	possibilità	di	scegliere	e	di
quanto	sia	importante	saperlo	fare.	

Utilizza	nel	tuo	istituto	software	libero	

Il	software	libero	nasce	per	essere	condiviso.	Non	parlo	solo	di	te	e	dei	tuoi
allievi.	Sono	sicuro	che	sei	parte	di	un	team	di	lavoro	che	a	suo	volta	è	parte
di	una	realtà	più	grande.	Trova	il	modo	e	il	momento	migliore	per	diffondere
il	messaggio	e	per	sensibilizzare	anche	altri	insegnanti	su	questa	tematica.	

La	mia	esperienza	mi	porta	a	pensare	che	l’esempio	sia	il	modo	migliore	per
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convincere	altri	che	una	cosa	sia	buona.	Quindi	se	vuoi	che	il	messaggio	sia
incisivo	non	sarà	solo	opportuno	parlare	di	software	libero	o	proporne
l’adozione,	ma	mostrare	che	è	possibile	utilizzarlo	e	preferirlo	ad	altre
soluzioni.	

Organizza	eventi	

Gli	eventi	sono	un	altro	modo	che	le	community	hanno	per	diffondere	il
proprio	messaggio.	Se	ne	hai	la	possibilità	puoi	coinvolgere	anche	i	tuoi
allievi	nell’organizzazione	di	un	evento,	seminario	o	workshop	in	cui	parlare
di	software	libero	e	magari	mostrare	cosa	sia	possibile	realizzare	ricorrendo
ad	esso	piuttosto	che	utilizzando	soluzioni	proprietarie	certamente	più	costose
e	meno	sensibili	alle	tematiche	della	libertà	dei	propri	utenti.	

Il	mio	consiglio,	se	deciderai	di	perseguire	questo	proposito,	è	quello	di
contattare	la	community	di	riferimento	più	vicina	a	te	e	di	farti	supportare	in
questo	intento.	I	benefici	sono	moltissimi,	non	ultimo	quello	di	mostrare	ad
allievi,	genitori	e	colleghi	che	quello	di	cui	si	parlerà	durante	l’evento	è	una
realtà	e	ha	punti	di	riferimento	talvolta	più	vicini	e	attivi	di	quanto	si	pensi.	

A	questo	proposito	ti	segnalo	il	volume	“Crescere	a	pane	e	software	libero”
che	raccoglie	le	diverse	esperienze	realizzate	a	scuola	nell’ambito	del
progetto	di	formazione	su	software	libero	proposto	gratuitamente	a	diverse
scuole	in	diverse	parti	d’Italia	da	LibreItalia	onlus.	

Ecco	il	link	alla	versione
PDF:	http://www.libreitalia.it/cloud/index.php/s/OJmXU5uF5fhAUCJ

Segui	il	movimento	del	software	libero	

Dopo	la	lettura	di	questo	ebook	non	ti	resta	che	seguire	il	movimento	e	i	siti
web	dei	vari	progetti	per	conoscere	le	novità.	Ti	ricordo	il	sito	web	dove
potrai	sempre	trovare	tutte	le	informazioni	sulla	fondazione	per	il	software
libero:	https://www.fsf.org/it.	

Il	modo	più	comodo	per	farlo	è	certamente	quello	di	iscriverti	alla	newsletter!	

Crea	e	condividi	Risorse	Didattiche	Aperte	

Sei	solito	condividere	risorse	e	lezioni	attraverso	il	tuo	blog	o	tuo	sito	web?
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Prova	a	scegliere	di	farlo	utilizzando	formati	liberi	che	consentano	ad	altri
insegnanti	di	modificare	il	tuo	lavoro	(citando	correttamente	te	come	autore)	e
di	adattarlo	o	condividerlo	nuovamente.

Non	è	un	passaggio	obbligato	ma	pensa	a	quello	che	le	persone	coinvolte
nelle	storie	del	primo	capitolo	sono	state	in	grado	di	fare	grazie	a	questa
opportunità	e	il	pensiero	che	qualcuno	possa	mettere	mano	al	tuo	lavoro,	ti
peserà	meno!
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"Il	software	libero	è	la	prima	battaglia	nella	liberazione	del	cyberspazio"

Migrare	al	Software	Libero	in	16	Step	
È	possibile	vivere	di	solo	software	libero?	La	risposta	è	certamente	no.	Mi
sono	però	divertito	a	tracciare	un	possibile	percorso	attraverso	cui	è
teoricamente	possibile	raggiungere	questo	obiettivo.	

Se	ti	va,	stampa	questa	tabella	e	utilizzala	per	tenere	traccia	dei	tuoi
progressi.	

Non	ti	varrà	un	aumento	né	una	medaglia,	ma	credo	ti	farà	sentire	meglio.
Più…	libero!	
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Considerazioni	finali
Siamo	al	termine.		

Spero	sia	servito	ad	amplificare,	anche	solo	per	un	attimo,	le	voci	di	quanti
ogni	giorno	cercano	di	cambiare	il	mondo,	un	bit	alla	volta	difendendo	la
libertà	di	chi	utilizza	software.		

Stampa,	trasmetti,	presta	questo	libro	a	chiunque	e	sentiti	libero	di
condividerlo.		

Si,	anche	ricorrendo	a	software	proprietario,	se	necessario.		

Come	ti	ho	detto,	non	è	semplice	liberare	il	proprio	pezzo	di	cyberspazio	se
non	a	piccoli	passi,	consapevoli	del	fatto	che	non	sarà	possibile	farlo
completamente.	E	in	ogni	caso,	farlo	da	soli.		

L’aspetto	più	bello	e	incoraggiante	di	ogni	causa	è	la	comunità	che	la
promuove,	ci	crede	e	la	anima.		

A	te	il	mio	più	caro	saluto!

Sergio	Ligato

Copyright	(C)	2017	Sergio	Ligato.
						Permission	is	granted	to	copy,	distribute	and/or	modify	this	document		under	the	terms	of	the	GNU	Free

Documentation	License,	Version	1.3		or	any	later	version	published	by	the	Free	Software	Foundation;	with	no	Invariant
Sections,	no	Front-Cover	Texts,	and	no	Back-Cover	Texts.

						A	copy	of	the	license	is	included	in	the	section	entitled	"GNU		Free	Documentation	License".
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